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Titolo 1 DISPOSIZIONI NORMATIVE 

Parte 1 CONTENUTO DELL'APPALTO 

Art.1 Oggetto dell'appalto 
1. Ai sensi degli Artt. 35 e 36, D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, l’oggetto dell’appalto consiste 

nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento 
di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI VIA S. MARIA DEL POPOLO 

b) descrizione sommaria:  
- smontaggio lampioni e panchine esistenti; 

- demolizione marciapiedi e pavimentazione, compreso i massetti, lungo via S. 
Maria del Popolo; 

- scavo a sezione obbligata e posa in opera di condotta di raccolta acque bianche in 
pe-ad su letto di sabbia; 

- lavori di rifacimento: massetto, pavimentazione, marciapiedi dinnanzi la chiesa 
dell’Incoronata;  
 
- fornitura e posa in opera di panchine e lampioni. 
 

c) ubicazione: via S. Maria del popolo – Ascoli Satriano (FG) 
 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite 
dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche 
ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture con relativi calcoli e 
relazione geologica dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza.  

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, 
comma 4 sono stati acquisiti codici: 
a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente:……..; 
b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente:…………..; 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a) Codice dei contratti: il D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 
b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 

n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici 
(limitatamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio); 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 
19 aprile 2000, n. 145; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione 
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dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 
contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per 
Stazione appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo 
pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’art. 3, comma 1, lerrare 
o) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato) che si è 
aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 31 del D.Lgs 18 aprile 
2016, n. 50; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla 
Stazione appaltante ai sensi dell’art. 101, commi 3, 4 e 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, 
n. 50; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall'art. 86, comma 
2, lettera b, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, 
nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 
81 del 2008; 

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, 
comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001; 

o) Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo 
del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione 
collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 
previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di 
cui all'art. 23 comma 16 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m. 

p) Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 
l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, 
connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 
corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la 
riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi che l'operatore 
economico deve indicare nella propria offerta economica di cui all'art. 95, comma 
10, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto 
periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui 
all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 
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Art.2 Corrispettivo dell'appalto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

  Colonna 1) Colonna 2) Colonna 1 + 2)
N.  A corpo In economia TOTALE
a.1 Importo esecuzione lavori €  480.727,27 -- €  480.727,27
a.2 Oneri per attuazione piani di sicurezza €    4.272,73 -- €    4.272,73
A IMPORTO TOTALE  €  485.000,00 -- €  485.000,00

 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella 

di cui al comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di 
gara sui soli importi individuati: 
a) al rigo a.a.1, colonna 1, relativo all’esecuzione dei lavori a corpo; 
b) al rigo 1, colonna 2, relativo all’esecuzione dei lavori in economia da definire 

durante il corso dei lavori su disposizioni della Stazione appaltante e della direzione 
lavori; 

3. Non sono soggetti al ribasso i seguenti importi: 
a) oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, 

primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008, relativi: 
a.2) ai lavori a corpo, indicati nella tabella di cui al comma 1, al rigo a.2; 
a.3) ai lavori in economia, indicati nella tabella di cui al comma 1, al rigo a.2 

colonna 2; 
4. Gli importi relativi ai lavori in economia di cui al comma 2, lettere b), e di cui al 

comma 3, lettera a.2), nonchè agli oneri per l'attuazione dei pieni di sicurezza in 
economia di cui al comma 3, lettera a), sub. a.3, sono stimati e soggetti a 
rendicontazione contabile  

 
Art.3 Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato a corpo ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. ddddd) del D.Lgs 18 

aprile 2016 n. 50, nonché degli articoli 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, 
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. Resta fermo quanto 
previsto all’articolo 2, comma 4, in relazione ai lavori in economia. 

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o 
della qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di 
gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai 
prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del d.P.R. 05 ottobre 2010, 
n. 207, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il 
ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui 
all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi contrattuali dello "elenco dei prezzi unitari" di cui al comma 2, lettera a), sono 
vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, fatto salvo quanto 
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previsto. 
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 

dell’articolo 2, commi 2 e 3. 
5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile 

informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione 
appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante 
dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

Art.4 Categorie dei lavori 
 

Ai sensi dell’articolo 79 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 sono state individuate le 
seguenti categorie: 

 
 

    Importi in euro Incidenz
a 

% 

n. Cat. Descrizione delle categorie di 
lavorazioni omogenee 

Lavori 
Oneri 

sicurezza 
diretti 

compresi nei 
prezzi unitari 

[2] 

totale 
[1 + 2] 

 

 

 

 

Importo lavori al 
netto degli oneri 
della sicurezza 

(diretti) 
[1] 

Costo del 
personale 

 [1.1] 

1 OG3 

Strade, autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, linee tranviarie, 
metropolitane, funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative opere 
complementari 

429.818,67 

 

3.820,25 433.638,92 89,41 %88.468,38 

2 OG10 

Impianti per la trasformazione 
alta/media tensione e per la 
distribuzione di energia elettrica in 
corrente alternata e continua ed 
impianti di pubblica illuminazione 

50.908,60 

 

10.181,72 452,48 51.361,08 10,59%

  TOTALE LAVORI A CORPO 480.727,27 98.650,10 4.272,73 485.000,00 100,00%

 
 
Art.5 Categorie di lavori, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni, da computo, sono indicati nella seguente tabella: 

 
N. DECRIZIONE CATEGORIE DI LAVORO IMPORTO 

CATEGORIE 
% 

1 DEMOLIZIONI - SCAVI - RINTERRI €         99.321,62   20,66 % 
2 RIFACIMENTI €       381.405,65   79,34 % 
 TOTALE CATEGORIE LAVORI €       480.727,27 100,00 % 
 ONERI DELLA SICUREZZA €         4.272,73  
 TOTALE LAVORI ED ONERI DELLA 

SICUREZZA 
€       485.000,00  
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2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a 
verifica in sede di rendicontazione contabile ai sensi dell’Art.21.  Gli importi in 
economia, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla 
rendicontazione contabile ai sensi dell’Art.23. 

3. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui 
all’articolo 3, comma 4, secondo periodo, non incidono sugli importi e sulle quote 
percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee di cui al comma 1 del 
presente articolo, ai fini dell’individuazione del “quinto d’obbligo” di cui 
all’art.149 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.



Lavori di manutenzione straordinaria di via S. Maria del Popolo – Ascoli Satriano (FG) 
   7 

 
 

Parte 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art.6 Interpretazione 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente 
ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o 
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 
eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 
carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 
ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei 
e consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in 
aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità 
con tale forma organizzativa. 

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione 
appaltante e l’appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante 
il progetto posto a base di gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni previste 
nel presente Capitolato Speciale d’appalto. 

Art.7 Documenti contrattuali 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non 

materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto 
da quest'ultimo; 

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, 
i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia 
geologica,  

d) l'elenco dei prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 

2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte 
integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 
2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del 
Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207; 
h) le polizze di garanzia; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 
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a) il Codice dei contratti; 
b) il d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, 

ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia 
limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali 
degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di 
cui all’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da 
qualsiasi altro loro allegato. 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del 
progetto di cui al comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in 
sede di offerta.  
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta 
espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla 
Direzione dei Lavori. 
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente 
Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto 
alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art.8 Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, 
dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei 
luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi 
i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 

Art.9 Fallimento dell'appaltatore 
1. In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza 

pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dall'art 110 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Qualora l'esecutore sia un raggruppamento temporanea, in caso di fallimento 
dell'impresa mandataria o di una impresa mandante trova applicazione l'art. 48, commi 
17 e 18, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Art.10 Rappresentante dell'appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2 del 

capitolato generale d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte 
le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto. 

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del 
capitolato generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
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3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale 
d'appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 
richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 
o 4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art.11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro 
provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo si 
applicano rispettivamente l'art. 101, commi 3, 4 e 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. e 
gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale d'appalto. 

3. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993 n. 246. 

4. L'appaltatore, sia per sè che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 
l'esecuzione delle opere sia conforme alle "Norme tecniche per le costruzioni" 
approvate con il D.M. infrastrutture 17 gennaio 2018. 

Art.12 Convenzioni in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta si 

intendono in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 

singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 
1971, n. 1182. 
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Parte 3 CONSEGNA DEI LAVORI E TERMINI DI ESECUZIONE 

Art.13 Consegna dei lavori – Inizio e termine per l'esecuzione  
1. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. 

n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle 
norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi 
sessanta giorni. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, 
l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi 
da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

2. La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di 
registrazione del contratto. 

3. Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs 50/2016 e art. 5 del D.M. 07/03/2018 n. 49 la 
stazione appaltante può disporre la consegna dei lavori in via d’urgenza nelle 
more della sottoscrizione del contratto d’appalto. 

4. Nel giorno e nell'ora fissati dalla stazione appaltante, l'appaltatore dovrà trovarsi 
sul posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante 
formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il 
termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.   

5. Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la direzione dei lavori 
fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque 
quella della data della prima convocazione. Andata deserta anche la seconda 
convocazione, è facoltà della stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura 
per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

6. In casi adeguatamente motivati, è possibile procedere alla consegna dei lavori in 
via di urgenza; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale 
le lavorazioni da iniziare immediatamente. Qualora non si procedesse più alla 
stipula del contratto, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute 
per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per 
opere provvisionali.  
Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica 
nel presente capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non 
accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase di consegna:  
- Quando il recesso comporti ritardi non compatibili con gli impegni assunti 

dall'Amministrazione in caso di contributo di altri Enti; 
- Quando il recesso comporti ritardi che possano arrecare danno economico 

all'Amministrazione o creare pericolo per la pubblica incolumità; 
- Quando il recesso comporti condizioni incompatibili con motivi di interesse 

pubblico ovvero di opportunità. 
7. In nessun caso si procede alla stipula del contratto o alla consegna dei lavori in 

via d’urgenza, se il responsabile del procedimento e l’appaltatore non abbiano 
concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere 
delle seguenti condizioni:  
- accessibilità delle aree interessate dai lavori secondo le indicazioni risultanti 

dagli elaborati progettuali; 
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- assenza di provvedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati 
prima dell’approvazione del progetto; 

- conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al 
tracciamento, al sottosuolo ed a quanto altro occorre per l’esecuzione dei 
lavori.  

8. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 
88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo, previo il 
pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere e delle forniture non eseguite. 

9. La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 
responsabile dei lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i 
lavori non possono essere iniziati.  

10. L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo 
inizio dei lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali 
(inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici. Lo stesso obbligo fa carico 
all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

11. L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile 
di giorni quindici dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del 
termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione del programma di 
esecuzione dei lavori. 

12. Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla direzione 
dei lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 
comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, 
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel 
suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo 
di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto 
del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
capitolato.  

13. Entro quindici giorni dalla presentazione di detto programma di esecuzione, la 
direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà all'appaltatore 
l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta 
oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 
direzione dei lavori. 

14. Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il responsabile 
del procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per 
approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini 
di ultimazione. 

15. La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i 
termini previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione 
per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla direzione dei lavori. 

16. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in 
relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 
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17. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore 
e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla 
direzione dei lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità 
ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

18. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 
disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per 
qualsiasi altra causa ed impedimento, la stazione appaltante potrà disporre la 
consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo 
l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 
compensi o indennizzi. 

19. La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, 
sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

20. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e 
degli immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione 
dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
sugli immobili disponibili.  

21. Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori 
indicato dal programma esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato 
dalla direzione dei lavori, non si dà luogo a spostamenti del termine utile 
contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente 
prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti 
nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, 
indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, 
con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

22. L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto 
in  modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 
consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data 
di consegna dei  lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto 
dai precedenti punti. 

23. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in 
giorni 150 (Centocinquanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna dei lavori. 

24. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e 
delle ordinarie difficoltà ed impedimenti in relazione agli adempimenti stagionali 
e alle relative condizioni climatiche. 

25. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori 
che potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie 
all'inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante oppure necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

26. Il termine per ultimare i lavori di cui al comma 1 è il valore posto a base di gara; il 
termine contrattuale vincolante è determinato applicando al termine di cui al 
comma 1 la riduzione percentuale in ragione dell’offerta di ribasso sullo stesso 
termine, presentata dall’aggiudicatario in sede di gara; il cronoprogramma dei 
lavori di cui al comma 3 è automaticamente adeguato di conseguenza, in ogni sua 
fase, mediante una riduzione proporzionale di tutti i tempi previsti. Il programma 
esecutivo dei lavori è redatto sulla base del termine contrattuale per ultimare i 
lavori, ridotto ai sensi del presente comma. 

Art.14 Proroghe 
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1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 
lavori nel termine contrattuale, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 
motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine stabilito. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche 
qualora manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine stabilito, comunque 
prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano 
verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al 
R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al 
R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei 
lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso 
parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo 
sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono 
ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia 
concessa formalmente dopo la scadenza del termine stabilito, essa ha effetto 
retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 
costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe 

parziali relative alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei 
lavori; in tal caso per termine di ultimazione si intendono i singoli termini delle soglie 
parziali e il periodo di proroga è proporzionato all'importo dei lavori per l'ultimazione 
dei quali è concessa la proroga. 

Art.15 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente 

eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i 
lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni 
che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d’opera nei casi previsti dall’art. 149 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; per le 
sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche 

con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze 
sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro 
il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 
controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni 
dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di 
sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma 
dell’articolo 165 del Regolamento generale. 
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4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 
RUP o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il 
verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione 
al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla 
redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 
giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di 
effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di 
un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei 
lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data 
della comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista, o comunque superano 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal 
caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 
riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei 
relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero 
di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso 
periodo secondo il programma esecutivo dei lavori  

10. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.16 Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o 

particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al 
direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei 
lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al 
direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 
dal R.U.P. in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista, o comunque quando superino 
6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 
senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, 
in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

5. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.17 Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione 
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1. Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da 
parte dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 
responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento 
delle penali come stabilito dell'art. 108, comma 4, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e 
s.m.i.. 

2. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per 
ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all'1 per 
mille (uno per mille) dell’importo contrattuale. 

3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione 
anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli 
stessi  
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 
fissata dalla DL; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

4. La penale irrogata è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai 
lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo 
dei lavori. 

5. La penale è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire e all’importo dei 
lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non 
accettabili o danneggiati. 

6. Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto 
dal progetto esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di 
ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si 
applicano ai rispettivi importi. 

7. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP 
da parte della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la 
relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali 
sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo 
provvisorio. 

8. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 2 e 3 non può 
superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da 
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione quanto indicato in materia di risoluzione del Contratto. 

9. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

10. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e 
saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo 
finale. 

 

Art.18 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
1. Ai sensi dell'articolo 43, comma 10, del d.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207, entro 30 

(trenta) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei 
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lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, tale programma deve riportare 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il 
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 
dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario 
alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi 

le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. In caso di consegne frazionate, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 
1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a 
partire dalla relativa consegna parziale. Se dopo la realizzazione delle predette 
lavorazioni permangono le cause di indisponibilità si applica l’art. 107 del D.Lgs 18 
aprile 2016, n. 50. 

Art.19 Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della 
loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 
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dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, 
ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 
effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 
impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 
altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato speciale o dal capitolato generale 
d'appalto; 

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza 
delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi 
retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni 
della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero 
e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa 
revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro 
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della 
loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, 
tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se 
l'appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di 
proroghe, di sospensione dei lavori, per la disapplicazione delle penali, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto. 

Art.20 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 108 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50
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Parte 4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art.21 Lavori a corpo 
 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 
indicate, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito.  
La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive 
derivanti dall’offerta tecnica; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote 
proporzionali utilizzate per la contabilizzazione  

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in 
quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e 
le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo, anche ai sensi 
dell’articolo 118, comma 2, del Regolamento generale. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri 
sicurezza» nella tabella, sono valutati a corpo in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo 
la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile 
la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è 
subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di 
esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere 
contabilizzati e annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci 
disaggregate, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari 
certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, e tali 
documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria 
responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione 
dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di 
potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera. 

 

Art.22 Eventuali lavori a misura 
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1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori, e per tali variazioni 
ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 
207, per cui risulta eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le 
quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel lavoro a corpo, esse possono 
essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento 
di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con 
l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza 
sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi 
unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei 
nuovi prezzi, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto 
il profilo economico, con atto di sottomissione a corpo. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno 
stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite 
dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della 
perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle 
variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, 
oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 

Art.23 Eventuali lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto è effettuata con le 

modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 
a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari 

determinati contrattualmente; 
b) per quanto riguarda il costo del personale e i trasporti e i noli, secondo i prezzi 

vigenti al momento della loro esecuzione, al netto delle percentuali per spese 
generali e utili (se comprese nei prezzi vigenti), senza applicazione di alcun ribasso; 
non costituiscono variante i maggiori costi dei lavori in economia causati dalla 
differenza tra i costi vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in 
economia e i costi previsti dal contratto; in tal caso resta ferma la necessità del 
preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da 
parte del RUP, su segnalazione della DL, prima dell’avvio dei predetti lavori in 
economia; 

c) per quanto riguarda le spese generali e gli utili, applicando agli stessi il ribasso 
contrattuale. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le 
modalità di cui al comma 1, senza applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e 
degli utili, sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di 
priorità: 
a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi  
b) nella misura minima prevista dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. 

05 ottobre 2010, n. 207. 
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Art.24 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla 

direzione dei lavori. 
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Parte 5 DISCIPLINA ECONOMICA 

Art.25 Anticipazione del prezzo 
1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., sul valore 

stimato dell’appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 
per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio 
della prestazione. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 
secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 
bancarie autorizzate ai sensi del D.Lgs 1 settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 
attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del D.Lgs 1 settembre 1993, n. 
385.  

3. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione. 

4. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il 
suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di  
€ 100.000,00 (Euro Centomila/00) 

5. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati 
al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

6. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia 
l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

7. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 
personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei 
lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 
certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva. 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 
precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici 
giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
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importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 

9. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa 
relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal 
contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma 
restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di 
agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 
dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della 
costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto. 

 

Art.26 Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, 

contabilizzati, raggiungono un importo non inferiore al 20% dell'importo netto 
contrattuale come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento 
lavori - trova applicazione quanto previsto nel contratto; 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato 
nella documentazione di cui al comma 1: 
a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come 

previsto  
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti; 
c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia 

dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e 
assistenziale, ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n 50, da 
liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 194 del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a 
tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 113bis 
del .Lgs 18 aprile 29016, n.50, che deve riportare esplicitamente il riferimento al 
relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della 
data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la 
compensazione dell’anticipazione eventualmente erogata. 

4. Fermo restando quanto previsto la Stazione appaltante provvede a corrispondere 
l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 7 (sette) giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore 
ai sensi dell’articolo 113bis del .Lgs 18 aprile 29016, n.50. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, 
per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 
minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari 
o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso 
uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso 
comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo 
contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza 
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tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è 
contabilizzato nel conto finale e liquidato. Per importo contrattuale si intende 
l’importo del Contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli 
atti di sottomissione approvati. 

Art.27 Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 
R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l'importo della rata di saldo, qualunque 
sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del 
R.U.P., entro il termine perentorio di 30 (Trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il 
conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già 
formulate nel registro di contabilità, il conto finale è definitivamente accettato. Il 
R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 30 
giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, 
ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a 
condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 
103 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 
a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A. 

all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al 
periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 
l'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione 
rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza 
fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole 
di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta ed 
accettata. 

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 
evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare 
per il loro rimedio. 

 

Art.28 Adempimenti subordinati ai pagamenti 
1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione Appaltante a) della 

pertinente fattura fiscale elettronica, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto 
del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 
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2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 
55. 
b) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi 

dell’articolo 59, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 
2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 

c) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 2; 
d) agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
e) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
f) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, 

comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione 
Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 
18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso 
e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

2. Ai sensi dell’art. 30 comma 6 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il 
RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza 
che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la 
Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario 
del Contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in 
cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 
50. 

Art.29 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e di saldo 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento e la sua 
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la 
liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, 
sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito 
all'articolo 27, comma 4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme 
dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di 
riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, 
maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto o 
a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il 
pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 
esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel 
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 1/4 dell'importo 
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 
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facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 
trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo della rata di saldo rispetto al termine stabilito, comma 3 per cause 
imputabili alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi 
moratori nella misura di cui al comma 2. 

Art.30 Modifiche del contratto 
1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.31 Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art.32 Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto. 
2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'art. 106, 

comma 13, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52 
3. Si applicano le disposizioni di cui alla Legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini 

dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle 
amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le 
cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, 
sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche 
qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al 
cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 
amministrazioni pubbliche, nel Contratto stipulato o in atto separato contestuale, 
possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte 
dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata 
notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con 
questo stipulato. 

Art.33 Tracciabilità dei flussi finanziari 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori 

economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla 
Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non 
in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) 
giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se 
successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è 
esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza 
delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi, e per la richiesta di 
risoluzione. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei 

sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o 
prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico 
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bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico 
in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti 
tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni 
tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, 
per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 
favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, 
possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, 
lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego 
del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione 
a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 
del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 
136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, 
se reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto, 
comma 2, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, 
procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di 
tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.
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Parte 6 CAUZIONI E GARANZIE 

Art.34 Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, agli offerenti è richiesta una 

cauzione provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al 
disciplinare di gara. 

Art.35 Cauzione definitiva 
1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 103 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.36 Riduzione delle garanzie 
1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 93, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 

50. 

Art.37 Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 
1. Ai sensi dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, l'appaltatore è 

obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, in ogni caso almeno 10 
(dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori veda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La 
polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura 
dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 
lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato; in caso di emissione di del certificato di collaudo provvisorio per 
parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le 
parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 
secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e 
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono 
efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 
conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 
stipulata nella forma "Contractors All Risks" (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore. 
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 

essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore al 5% 
della somma assicurata con un minimo di € 1.000.000,00 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 
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6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se 
l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, il regime 
delle responsabilità solidale disciplinato dall'art 48, comma 5, del D.Lgs 18 aprile 
2016, n. 50, la garanzia assicurativa è presentata dall'impresa mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti raggruppati e consorziati. 
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Parte 7 DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 

Art.38 Variazione dei lavori 
1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 

dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza 
che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a 
conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, del Regolamento Generale e 
dall'art.106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, 
recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione Appaltante, ove 
questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 
essere presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su 
quanto stabilito in Contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo 
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Si applica l’art.106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.39 Varianti per errori od omissioni progettuali 
Si applica l’art.106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
 

Art.40 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui 

all'elenco prezzi contrattuale come determinati. 
2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti 

prezzi per i lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di 
nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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Parte 8 SICUREZZA NEI CANTIERI 

Art.41 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell'articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 

l'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da 
quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di 
consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e 
alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in 
corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, 
l'indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di 
partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC,  
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 

comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai 
sensi dell'articolo 29, comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se 
l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del diciottesimo mese 
successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui 
all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, 
non oltre il 30 giugno 2012 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 
interdizione di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l'appaltatore deve trasmettere al 
coordinatore per l'esecuzione il nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all'articolo 31 

del Decreto n. 81 del 2008. 
b) del proprio Medico competente di cui all'articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento, con le eventuali richieste 

di adeguamento; 
d) il piano operativo di sicurezza. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall'appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), 

d) ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di 

cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, se il consorzio intende 
eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del 
consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori ai sensi 
dell'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, se il consorzio è privo di 
personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le 
imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
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tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell'impresa mandataria, se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo 
di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; l'impresa affidataria, ai 
fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81/08 è individuata nella 
mandataria, come risultante dell'atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell'impresa individuata con l'atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se 
l'appaltatore è un consorzio ordinario di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 
aprile 2016, n. 50; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), 
del decreto 81/08 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all'articolo 46, comma 3, l'impresa affidataria 

comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all'articolo 16 del 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L'appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso 
dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art.42 Norme di sicurezza generale e sicurezza sul luogo di lavoro 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 

Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre 
disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 
108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, 
XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 

attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui 
al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e 
alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, 
siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito. 
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Art.43 Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e 
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del 
Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 
81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui 
al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del 
presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle 
condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di 
sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 
costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e 
nelle more degli stessi adempimenti: 
a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio 

dei lavori di cui all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna; 
b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla 

successiva ripresa dei lavori. 

Art.44 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 

del Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli all. da XVI a XXV del decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 
81 del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 
lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del 
coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano 
parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi 
da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’art. 105, comma 14, terzo periodo, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, 
l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da 
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.
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Parte 9 SUBAPPALTO 

Art.45 Subappalto 
1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui 

all'art. 105 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. e deve essere sempre 
autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di 
parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce 
comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto 
di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori.  

3. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante 
purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a 
singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le 
quali è ammesso il subappalto; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
4. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti 
e opere speciali di cui all’art. 89, comma 11 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e 
s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 
subappalto non può superare il 40 per cento dell’importo delle opere e non può 
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

5. Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato art. 89, 
comma 11, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 le opere corrispondenti alle categorie 
individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo OG o 
OS di seguito elencate: 
OG 8 - Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 
OS 21 - opere strutturali speciali; 

6. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della 
prestazione, per tutti i sub contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso 
del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello 
stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 
subappaltatore di cui art. 105, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

7. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 

8. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 
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relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso 
la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il 
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal 
Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all'art. 80 del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, 
l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  

9. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, 
indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali sia economici. 

10. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della 
stazione appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il 
subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso 
in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è 
una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la 
natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte 
della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore.  

11. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono 
alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 
stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 
Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il 
documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della 
congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 
affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 
applicheranno le disposizioni di cui all’art. 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i. 

12. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli 
stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non 
superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 
alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
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subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

13. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 
autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile 
con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere 
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 
termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono 
ridotti della metà. 

14. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno 
messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 
dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 
obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 
lavori. 

15. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione - art. 105, comma 
4, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

16. La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo 
dovuto per le prestazioni quando tale soggetto sia una micro o piccola impresa o 
in caso di inadempimento dell’appaltatore ai sensi dell’art.105, comma 13, del 
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
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Art.46 Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante 

per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 
avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per 
la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione 
dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente 
possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 
dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 della legge 
13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo 
dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto dal presente Capitolato speciale, ai sensi dell’art. 105, 
commi 2 e 3, del D.Lgs 18 aprile 2017, n. 50 è considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore 
a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non 
costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in 
cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non 
sono considerate subappalto, in materia di tessera di riconoscimento. 

Art.47 Pagamento dei subappaltatori 
 
1. La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo 

dovuto per le prestazioni quando tale soggetto sia una micro o piccola impresa o 
in caso di inadempimento dell’appaltatore ai sensi dell’art.105, comma 13, del 
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

2. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai 
cottimisti l'importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l'appaltatore è obbligato a 
trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) 
giorni dall'emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che 
indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i 
relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

3. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore;  
b) all’acquisizione delle dichiarazioni relative al subappaltatore; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

4. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non 
sono verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende 
l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a 
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quanto previsto. 
5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore; 
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento 

generale, al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate, e ai 
fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al 
predetto Regolamento generale. 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto 
dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in 
materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere 
assolti dall’appaltatore principale. 
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Parte 10 CONTROVERSIE, MANODOERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art.48 Accordo bonario e transazione 
1. Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, 
si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al 
momento dell’avvio del procedimento stesso. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del 
procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà 
l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere 
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50. 
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del 
procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 
relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei 
lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla 
formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti 
segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste 
dall'art. 205, comma 5, D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo 
ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 
dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di 
inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il 
giudice ordinario.  

2. Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà 
esprimere parere relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle 
procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere 
obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto 
in esso stabilito. 

3. Resta fermo quanto previsto dall’art. 208 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.49 Definizione delle controversie 
1.Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti 

pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel 
rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti 
possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale.  

2. Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 
euro, ovvero 200.000 euro in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via legale 
dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un 
legale interno alla struttura, o del funzionario più elevato in grado competente per il 
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contenzioso, ove non esistente il legale interno, qualora si tratti di amministrazioni sub 
centrali.  

3. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal 
dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento.  

4. La transazione ha forma scritta a pena di nullità 

Art.50 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 

vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale 
o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando 
le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi del presente 
Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono 
richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui 
all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione 
nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del 
Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 
136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in 
cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 
autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera 
di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 
cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
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artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio 
e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 
committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 
2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al 
datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun 
lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che 
non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 
300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art.51 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore 

dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, 
il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di regolare esecuzione, sono 
subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio attraverso strumenti informatici dalla Stazione 
appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori, trasmettano 
tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti 
indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale, numero di posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se 

impresa individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa 
artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di 
competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del 
contratto il DURC è richiesto ogni 180 (centottanta) giorni, oppure in occasione del 
primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 180 (centottanta) 
giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 
delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo 4 del d.P.R. n. 207 del 2010 e dell’articolo 31, comma 3, della 
legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento 
contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la 
Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione 

dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale 
ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento 
delle rate di acconto e sulla rata di saldo ai sensi del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa 
edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo 
dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo ai sensi del 
presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto, nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia 
negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 



Lavori di manutenzione straordinaria di via S. Maria del Popolo – Ascoli Satriano (FG) 
  41 

subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la 
Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Art.52 Risoluzione del contratto 
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le 

procedure di cui all'art. 108 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. in particolare se 
una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’art. 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 

18 aprile 2016, n. 50 in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali 
il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, 
servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per 
l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 
consistente duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste 
e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma 
sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento 
a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera e); con 
riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 
utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) 
dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una 
delle situazioni di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs.18 aprile 2016, 
n.50 e s.m.i., per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all’articolo 170, 
comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere 
escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 
dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 
violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 
giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o 
di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 

2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 
leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se 
nominato, accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 
dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 
responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui 
importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione 
degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 
per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il 



Lavori di manutenzione straordinaria di via S. Maria del Popolo – Ascoli Satriano (FG) 
  42 

termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto 
alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico 
dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli 
oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 
l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 
delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 
stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 
appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.
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Parte 11 ULTIMAZIONE LAVORI 

Art.53 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il 

direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; 
entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei 
lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa 
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione 
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare 
esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato 
alla DL le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi 
fornitori o installatori. La DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se 
redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini 
per il pagamento della rata di saldo.  

Art.54 Termini per l'accertamento della regolare esecuzione 
1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni 
dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si 
intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui all’art. 237 del dPR 5 ottobre 2010, n. 207. 
3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di 

controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena 
rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’art. 234 del dPR 5 ottobre 2010, n. 207, La stazione appaltante, preso in 
esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il 
caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si 
determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle 
domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di 
riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo 
bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di 
cui all'art. 205, comma 6, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. Il provvedimento di cui al 
primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha 
facoltà di procedere ad un nuovo collaudo. 
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Art.55 Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente 
dopo l’accertamento sommario oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare 
compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto 
redatto in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è 
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti.
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Parte 12 NORME FINALI 

Art.56 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al 

presente capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza 
fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 

dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le 
opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 
progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 
dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 
dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai 
lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso 
ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 
dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico 
che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, 
dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o 
eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 
devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla 
quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale 
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dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 
apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori 
che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre 
ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre 
ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla 
direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere 
simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna 
nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 
sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso 
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei 
lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di 
darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare 
i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto 
dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di 
servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni 
di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto 
della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 
subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi 
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modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie 
stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o 
private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 
documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla 
legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni 
delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione 
appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 
modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio 
delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al 
transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane 
interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la 
cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine 
alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere 
appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 
coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione 
delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito 
degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti 
al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; 
a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa 
dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori 
di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in 
esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o 
rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati di 1/4  (un 
quarto) della percentuale di incidenza delle spese generali e dell’intera della 
percentuale di incidenza dell’utile. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza 

di due testimoni se egli, invitato non si presenta; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 

sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che 
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per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e 
ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla 
DL. 

 

Art.57 Conformità agli standard sociali 
1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di 

conformità a standard sociali minimi», allegata al presente Capitolato sotto la lettera in 
conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. 
n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» 
costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati 
ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e 
di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei 
Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 
Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della 
conformità ai predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni 

oggetto del presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità 
agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella 
stessa richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle 
attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-
fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub fornitori, eventuali verifiche 
ispettive relative ala conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o 
da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa 
Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella 
catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali 
rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel 
caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, 
una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi 
lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, 
che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni 
correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 
all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui 
all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai 
commi 1 e 2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, 
comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del 
riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 

Art.58 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
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1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 
Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti 
dalle escavazioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti 
dalle demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso 
dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma 
aventi  

   valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del 
capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 
2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali. 

Art.59 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili 

con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai 
sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8 
maggio 2003, n. 203. 

Art.60 Terre e rocce da scavo 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 
L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, 
n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore 
il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, 
compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente 

dell’articolo 184, comma 3, lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto 
dagli articoli 185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo 
restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere 
imposti da norme sopravvenute. 

Art.61 Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 

manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 
appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in 
consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art.62 Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello 
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indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le 
descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 
1729/UL, nonchè, se del caso, le indicazioni di cui all'art. 12 del D.M. 22 gennaio 
2008, n. 37. 

2. Nel cartello di cantiere devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei 
lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 
dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105, comma 15, del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

3. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all'eventuale 
mutamento delle condizioni ivi riportate, è fornito in conformità al modello di cui alla 
allegata tabella «B». 

4. Il cartello di cantiere deve indicare anche i nominativi delle eventuali imprese 
subappaltatrici. 

Art.63 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo 
amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 
122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 
2010. 

 

Art.64 Disciplina antimafia 
1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono 

sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli 
articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono 
essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti 
gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e 
dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia / 
l’informazione antimafia, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli 
articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

 

Art.65 Patto di inderogabilità 
1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare i 

seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, 
che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere: 
a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione 

dell’articolo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della 
deliberazione del _________________ in data ______________, n. _____; 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono 
altresì, per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte 
integrante del successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati. 
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3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di 
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo 
n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di 
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 
comportamento approvato don d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, 
in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

Art.66 Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica 
ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

 e) ai sensi dell’art. 216 comma 11 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 l’aggiudicatario, 
entro il termine di 60 (sessanta)     giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla 
Stazione  

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione 
l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono 
I.V.A. esclusa. 
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Titolo 2 DISPOSIZIONI TECNICHE 
• QUALITÀ DEI MATERIALI 
• MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
• VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
• NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Parte 13 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art.67 Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, 
realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle 
opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un 
attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 
e/o certificazione. 

Art.68 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

Art.68.1 Acqua 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose 
all'uso cui è destinata, e non essere aggressiva per il conglomerato risultante e 
rispondente ai requisiti della norma UNI EN 1008 come richiesto dal D.M. 17/01/18 
(NTC 2018). Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

Art.68.2 Calci 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al 
Regio Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì 
rispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonché ai requisiti di 
accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) e al D.M. 
17/01/18 (NTC 2018). 

Art.68.3 Cementi e agglomerati cementizi 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 

maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova dei cementi) e successive modifiche. Gli 
agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella 
Legge 26 maggio 1965, n. 595, nel D.M. 31 agosto 1972 e nel D.M. 17/01/18 (NTC 
2018). 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 
1988, n. 126 (Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei 
cementi), i cementi di cui all'Art. 1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e 
cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
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precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'Art. 6 della 
Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'Art. 20 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà 
essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini 
coperti, riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Art.68.4 Pozzolane 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal Regio Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 

Art.68.5 Gesso 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 
materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 
conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Art.68.6 Resine 
Le resine sono sostanze vetrose e amorfe, allo stato solido-liquido, che subiscono una 
graduale variazione della viscosità sotto l'effetto del calore. Esse si distinguono in 
particolare, le resine epossidiche, che si ottengono dalla reazione controllata in ambiente 
alcalino tra difenilolpropano (bistenolo F) ed epicloridrina, sono caratterizzate dalla 
presenza di due gruppi epossidici terminali in ogni molecola, che ne rappresentano i 
punti reattivi e permettono di ottenere un accrescimento del peso molecolare tale da 
trasformare il prodotto fluido di partenza in una sostanza solida dotata di particolari 
proprietà (fenomeno di indurimento). Questo a seguito della reazione dei gruppi 
epossidici con i gruppi funzionali reattivi di alcune sostanze chimiche, come le ammine 
polifunzionali, che sono conosciute quali induritori delle resine epossidiche. La riuscita 
di tale reazione - che avviene a temperatura ambiente e non necessita, nella maggior 
parte dei casi, di un addizionale apporto di calore - dipende dalla miscelazione, da 
effettuarsi nel modo più completo possibile, dei due componenti. 
4)Le resine indurite dovranno avere i seguenti requisiti: 
• elevato peso molecolare e consistenza solida; 
• configurazione molecolare tridimensionale, in modo da conferire loro eccezionali 

proprietà meccaniche e un'elevata resistenza alla deformazione sotto carico dovuto allo 
scorrimento; 

• perfetta adesione ai materiali da costruzione per i quali vengono impiegate, che 
dipende dal numero di gruppi polari presenti nella molecola e dai legami fisici di 
affinità che questi stabiliscono con i costituenti minerali dei materiali da costruzione; 

• completa irreversibilità della reazione di indurimento con conseguente prevedibile 
stabilità alla depolimerizzazione e al relativo invecchiamento; 

• limitatissimo ritiro nella fase di indurimento; 
• assenza nelle molecole di punti idrolizzabili o saponificabili dall'acqua o da sostanze 

alcaline e dagli aggressivi chimici. 
Per quanto riguarda l'applicazione, le metodologie di impiego e posa in opera dipendono 
dal tipo di intervento che si deve effettuare e la Ditta appaltatrice dovrà attenersi alle 
indicazioni che le verranno fornite dal Direttore dei Lavori nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. 
Per quanto concerne le caratteristiche meccaniche, i prodotti applicati, una volta induriti, 
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dovranno presentare - per qualunque applicazione - le seguenti proprietà: 
• resistenze meccaniche nettamente superiori a quelle dei materiali per i quali vengono 

impiegati; 
• adesione superiore al punto di rottura del calcestruzzo al taglio e alla trazione; 
• ritiro trascurabile nel corso della reazione di indurimento; 
• resistenza a lungo termine alle deformazioni sotto carico per scorrimento e per 

innalzamento della temperatura di esercizio; 
• resistenza a lungo termine all'invecchiamento, all'acqua e alle soluzioni aggressive. 
•La scelta dell'induritore amminico è di fondamentale importanza, poiché esso influenza 
in maniera notevole le proprietà tecnologiche dei sistemi. 
•Le sostanze amminiche utilizzate come induritori si distinguono in: 
• ammine aromatiche, le quali induriscono a bassa temperatura e in presenza d'acqua e 

conferiscono al sistema elevate resistenze meccaniche, alla temperatura e alla 
deformazione per scorrimento; 

• ammine alifatiche, le quali, essendo di peso molecolare alquanto basso, consentono di 
conferire al sistema una reticolazione tridimensionale molto stretta e completa, da cui 
ne deriva una resistenza alle deformazioni per scorrimento sotto carico molto elevata. 
Trattandosi di sostanze idrofile, non consentono un adeguato indurimento in presenza 
d'acqua, tranne che non vengano addizionate con opportuni prodotti; 

• ammine cicloalifatiche, le quali sono dotate di scarsa reattività a temperatura 
ambiente, che, unitamente agli impedimenti sterici causati dalla struttura molecolare, 
non consente il completamento della reazione di indurimento. Dovranno essere, 
pertanto, impiegate solamente nel caso in cui siano possibili operazioni di post-
indurimento a caldo, che consentano il raggiungimento di sufficienti caratteristiche 
meccaniche; 

• addotti amminici, i quali consentono l'indurimento a temperature estremamente basse 
e in presenza d'acqua con il raggiungimento di elevati valori delle caratteristiche di 
resistenza; 

• resine poliammidiche e induritori poliamminoammidici, che sono fra gli induritori di 
più vasto impiego e impartiscono elevata flessibilità ai sistemi che li contengono per 
l'introduzione nel reticolo tridimensionale di catene lineari piuttosto lunghe, che ne 
consentono una migliore mobilità molecolare. Proprio per questo, non sono da 
ritenersi idonei nel caso di impieghi quali adesivi di collegamento che debbano 
trasmettere forze di taglio o di compressione, poiché conferiscono elevati valori di 
scorrimento sotto carico e limitata resistenza agli incrementi di temperatura. 

 

 

Art.68.7 Sabbie 
La sabbia da utilizzare nelle malte e nei calcestruzzi (viva, naturale o artificiale) dovrà 
essere del tutto libera da materie terrose o organiche. Essa dovrà essere, preferibilmente, 
di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, 
stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Se 
necessario, la sabbia dovrà essere lavata con acqua dolce per eliminare le eventuali 
materie nocive. Alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non 
dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico, l'Appaltatore dovrà apprestare e 
mettere a disposizione della Direzione lavori gli stacci. 
• La sabbia per murature in genere sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare 
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attraverso lo staccio 2. 
• Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento o in pietra da taglio, la sabbia 

sarà costituita da grani passanti allo staccio 0,5. 
• La sabbia per conglomerati cementizi dovrà rispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 

3 giugno 1968 e dal D.M. 25 marzo 1980. La granulometria dovrà essere assortita (tra 
1 e 5 mm) e adeguata alla destinazione del getto e alle condizioni di posa in opera. 
Salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della Direzione lavori è fatto assoluto 
divieto di utilizzo della sabbia marina. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali. 

Art.69 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Art.69.1 Inerti 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o 
alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci 
e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Art.69.2 Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
• fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-

ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di 
controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare 
l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri generali. 

• I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 17/01/18 (NTC 2018) e relative circolari esplicative. 

Art.70 Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio e in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale e calcestruzzo alleggerito. 
Quando vengono impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono 
rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 20/11/87 n.103 (Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento) e nel D.M. 17/01/18 (NTC 2018). 
Nel caso di murature non portanti, le suddette prescrizioni potranno costituire utile 
riferimento insieme a quelle della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo potranno contenere forature 
rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20/11/87 n.103. 
La resistenza meccanica degli elementi andrà dimostrata attraverso certificazioni 
contenenti i risultati delle prove, che dovranno essere condotte da laboratori ufficiali 
negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel Decreto Ministeriale di cui 
sopra. 
È facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo 
di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal 
produttore. 
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Art.71 Armature per calcestruzzo 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel vigente nel D.M. 17/01/18 (NTC 2018) e nelle relative circolari esplicative  

   E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
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Parte 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Capo A Scavi, Rinterri, Demolizioni 

Art.72 Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 
17/01/18 (NTC 2018), nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali 
danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 
rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 
superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 
giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno 
essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che 
l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, 
esse dovranno essere depositate nell'ambito del cantiere previo assenso della Direzione 
dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate 
non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero 
deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma 
dell'Art. 36 del Capitolato Generale d'appalto (D.M. 145 19/04/2000). 

Art.73 Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo 
spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli 
di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee 
di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli 
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie dove sia possibile l'allontanamento dei 
materiali di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe 
provvisorie, ecc. 
Di conseguenza saranno considerati scavi di sbancamento anche quelli che ricadono al di 
sotto del piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) 
qualora rivestano i caratteri sopra accennati. 
L'Appaltatore dovrà eseguire questi scavi usando gli strumenti e adottando le cautele 
indispensabili per evitare che insorgano danni alle strutture murarie adiacenti. Inoltre, 
dovrà seguire le indicazioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento o nel 
Piano operativo di sicurezza, e in assenza di questi le indicazioni contenute nel Piano 
delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori e comunque tutte le leggi vigenti in 
materia, per salvaguardare l'incolumità degli operai. 
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Art.74 Rinterri 
Per rinterri si intende l’operazione con la quale si riutilizza il materiale proveniente dagli 
scavi da riutilizzare dopo la posa delle tubazioni. 
L’operazione andrà eseguita con mezzi meccanici che dovranno operare in sicurezza. 
 

Art.75 Demolizioni 
Per demolizioni si intende la rimozione della pavimentazione esistente, compresi i 
marciapiedi, ed i relativi massetti mediante l’ausilio di mezzi meccanici e/o piccole 
attrezzature in prossimità dei fabbricati. 
L’operazione andrà eseguita operando in sicurezza. 



Lavori di manutenzione straordinaria di via S. Maria del Popolo – Ascoli Satriano (FG) 
  59 

 

Art.76 Opere in calcestruzzo 

Art.76.1 Impasti di conglomerato cementizio 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto 
previsto nel D.M. 17/01/18 (NTC 2018). 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 
dell'impasto dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto e al 
procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona 
lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del 
cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni 
pericolo di aggressività. 
L'impasto dovrà essere fatto con mezzi idonei e il dosaggio dei componenti eseguito con 
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.  
Per i calcestruzzi preconfezionati, occorre riferirsi alla norma UNI EN 206-1, la quale 
precisa le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna e fissa le 
caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del fabbricante e le prove atte a 
verificarne la conformità.  

Art.76.2 Controlli sul conglomerato cementizio 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17/01/2018. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione 
secondo quanto specificato nel D.M. 17/01/18 (NTC 2018). 
Il controllo di qualità del conglomerato si articolerà nelle seguenti fasi: studio 
preliminare di qualificazione valutazione preliminare della resistenza, controllo di 
accettazione e prove complementari  
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle suddette fasi verranno effettuati al 
momento della posa in opera nei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del 
succitato allegato 2.  

Art.76.3 Norme di esecuzione per il cemento armato normale 
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle 
norme contenute nel D.M. 17/01/18 (NTC 2018).  
In particolare: 
a) gli impasti dovranno essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 

segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto dovrà essere convenientemente compatto, mentre la sua superficie dovrà essere 
mantenuta umida per almeno tre giorni. 
Non si dovrà mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il 
ricorso a opportune cautele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si dovranno 

realizzare possibilmente nelle regioni di minore sollecitazione e in ogni caso dovranno 
essere opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra potranno effettuarsi mediante: 
• saldature eseguite in conformità alle peculiari norme in vigore; 
• manicotto filettato; 
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• sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. 
In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte 
il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona 
compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 
volte il diametro. 
c) Le barre piegate dovranno presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio 

non minore di 6 volte il diametro, mentre gli ancoraggi dovranno rispondere a quanto 
prescritto per legge. 

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non potranno essere effettuate a caldo. 
d) La superficie dell'armatura resistente dovrà distare dalle facce esterne del 

conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel 
caso di travi e pilastri. Tali misure dovranno essere aumentate, e al massimo portate 
rispettivamente a 2 cm per le solette e a 4 cm per le travi e i pilastri, in presenza di 
salsedine marina e altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiederanno 
l'assunzione di opportuni provvedimenti intesi a evitarne il distacco (ad esempio, la 
messa in opera di reti). 

Le superfici delle barre dovranno essere mutuamente distanziate in ogni direzione di 
almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si 
potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie e aumentando la mutua 
distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 
Per le barre di sezione non circolare, si dovrà considerare il diametro del cerchio 
circoscritto. 
Il disarmo dovrà avvenire per gradi e in modo da evitare azioni dinamiche, ma in ogni 
caso non prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 
relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre 
esigenze progettuali e costruttive; la decisione in merito è lasciata al giudizio del 
Direttore dei Lavori. 

Art.76.4 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato  
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso, l'Appaltatore 
dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 
1971, n. 1086, e nelle relative norme tecniche attuative vigenti.  
Nelle zone sismiche, valgono le norme tecniche emanate con D.M. 17/01/18 (NTC 
2018). 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base 
ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno 
essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo e che l'Appaltatore dovrà 
presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi 
agli schemi e ai disegni facenti parte del progetto e allegati al Contratto o alle norme che 
gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori del progetto delle varie strutture 
in cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture 
dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del Contratto. 
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Titolo 3 DISPOSIZIONI TECNICHE - OPERE DI SMALTIMENTO ACQUE BIANCHE 
 

 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art.77 Qualità e provenienza dei materiali 
Tutti i materiali che occorrono per la realizzazione delle opere devono essere: 
• rispondenti ai requisiti contrattuali 
• delle migliori qualità; 
• in buono stato di conservazione; 
• senza difetti di sorta; 
• lavorati a regola d'arte; 
• provenienti dalle migliori fabbriche, cave o fornaci; 
• adatti all'ambiente in cui vengono impiegati 
• dotati di caratteristiche idonee a resistere alle azioni meccaniche, corrosive o dovute 

all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Inoltre, i materiali, devono soddisfare i requisiti prescritti dalle Leggi, dal presente 
Capitolato, dall'Elenco prezzi, dalla Direzione dei Lavori e corrispondere perfettamente 
al servizio cui sono destinati. Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti 
alle relative norme CEI. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato 
Speciale, potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di 
normale produzione. 
In merito alla scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o 
comunque a quelli dei Paesi della CE. Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa 
ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana. 
Al momento dell'approvvigionamento dei materiali in cantiere, l'Appaltatore dovrà 
compilare un apposito registro, da sottoporre al visto della Direzione dei Lavori, nel 
quale saranno annotati i materiali affluiti in cantiere, i materiali impiegati nei lavori e 
quelli allontanati, con il conseguente aggiornamento delle quantità. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di non accettare i materiali, ancorché messi in 
opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e 
funzionamento non adatti alla perfetta riuscita dell'opera, non sufficientemente affidabili 
e non rispondenti pienamente alle prescrizioni del Capitolato e dell'Elenco prezzi, quindi 
non accettabili. In questo caso 'Impresa, a sua cura e spese, deve sostituire i materiali non 
accettati con altri, che soddisfino alle condizioni prescritte. 
Pertanto, tutti i materiali dovranno essere accettati, previa eventuale campionatura, dalla 
Direzione dei Lavori. 
Quando la Direzione dei Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta 
all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle qualità volute. I 
materiali rifiutati dovranno essere sgomberati immediatamente dal cantiere a cura e spese 
dell'Appaltatore. 
L'Impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per 
quanto dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i 
diritti della Committenza in sede di collaudo. 
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di 
dimensioni, consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più 
accurata, ciò non gli darà diritto ad un aumento dei prezzi e la stima sarà fatta come se i 
materiali avessero le dimensioni, la consistenza e le qualità stabilite dal contratto. 



Lavori di manutenzione straordinaria di via S. Maria del Popolo – Ascoli Satriano (FG) 
  62 

Qualora venga ammessa dalla Committenza - in quanto non pregiudizievole all'idoneità 
dell'opera - qualche scarsezza nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali, 
ovvero una minor lavorazione, la Direzione dei Lavori può applicare un'adeguata 
riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, salvo esame e giudizio definitivo in sede 
di collaudo. 
Se l'Appaltatore, senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, impiegherà 
materiali di dimensioni, consistenza o qualità inferiori a quelle prescritte, l'opera potrà 
essere rifiutata e l'Appaltatore sarà tenuto a rimuovere a sua cura e spese detti materiali 
ed a rifare l'opera secondo le prescrizioni, restando invariati i termini di ultimazione 
contrattuale. 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte 
dal presente Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti sia 
prefabbricati che formati in opera. In mancanza di una idonea organizzazione per 
l'esecuzione delle prove previste, o di una normativa specifica di Capitolato, è riservato 
alla Direzione dei Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o complementari. 
Il prelievo dei campioni verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito 
verbale; in tale sede l'Appaltatore ha facoltà di richiedere, sempre che ciò sia compatibile 
con il tipo e le modalità esecutive della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla 
stessa. 
I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in 
tempo successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici della 
Committenza, muniti di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi 
più adatti a garantirne l'autenticità. 
In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, le prove potranno essere 
eseguite presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle 
disposizioni della Direzione dei Lavori. 
In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per 
l'esecuzione delle prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti 
manomettere, nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo carico 
dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal presente Capitolato espressamente 
prescritti criteri diversi. 
Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte 
sospesi in attesa dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso, mentre non avrà diritto 
a reclamare alcun indennizzo per danni che dovessero derivargli o spese che dovesse 
sostenere, potrà richiedere una congrua proroga del tempo assegnatogli per il 
compimento dei lavori. Per contro, se il perdurare del ritardo risultasse di pregiudizio alla 
Committenza, l'Appaltatore, a richiesta della Direzione dei Lavori, dovrà prestarsi a far 
effettuare le prove in causa presso un altro Istituto, sostenendo l'intero onere relativo, in 
relazione alla generale obbligazione, che egli si è assunto con il Contratto, di certificare 
la rispondenza dei materiali e delle varie parti dell'opera alle condizioni del Capitolato. 
Qualora invece l'esito delle prove pervenga con ritardo per motivi da attribuire alla 
responsabilità dell'Appaltatore - e semprechè i lavori debbano per conseguenza essere, 
anche se solo parzialmente, sospesi - spirato il termine ultimativo che la Direzione dei 
Lavori avrà prescritto, si farà senz'altro luogo all'applicazione della penale prevista per il 
caso di ritardo nel compimento dei lavori. 
 

Art.78 Tubi di cloruro di polivinile 
I tubi di cloruro di polivinile devono essere ottenuti per trafila, avere resistenza minima 
alla trazione di 480 Kg/cmq (da potersi verificare con prove sia meccaniche sia 
idrauliche): tolleranza +10% sia sul peso (calcolato in base al peso specifico 1,46) sia 
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sugli spessori; tolleranza +2,50% sul diametro interno; resistenza minima al calore 
(secondo Vicat) 88 gradi. Per quanto riguarda i tubi di cloruro non plastificato (P.V.C. 
n.p.) devono rispondere ai requisiti prescritti dalla norma UNI EN 1452, ed inoltre 
devono essere muniti del marchio di conformità. Devono essere assolutamente inerti a 
tutti gli agenti corrosivi che si potranno trovare sia nell'acqua, sia nel terreno e non 
permettere alcun trasudamento. 

Art.79 Tubi in Polietilene ad alta densità (PE AD) o Polipropilene 

Art.79.1 Prescrizioni generali relative alla fornitura 
• Definizione - Le presenti norme si riferiscono a tubi a sezione circolare a parete 

semplice o doppia parete, fabbricati con polietilene ad alta densità (PE-AD) 
opportunamente stabilizzato, normalmente con nerofumo, conformi alla Norma UNI 
EN 13476 

• Simboli - Di seguito verranno usati i seguenti simboli: 
Diametro esterno D, espresso in millimetri: è il diametro esterno teorico del tubo 
dichiarato dal fabbricante. 
Diametro esterno medio Dem: è il valore del diametro ricavato come rapporto fra la 
misura in millimetri della circonferenza esterna e il numero 3,142. La sua 
determinazione serve agli effetti dell'accoppiamento con i raccordi. 
Diametro esterno qualunque Deq: è il valore in millimetri di un diametro scelto a caso 
su una sezione ortogonale qualunque del tubo. 
Spessore s: è il valore espresso in millimetri dello spessore teorico dichiarato. 

• Caratteristiche geometriche - La tabella 11 riporta i diametri esterni ed i relativi valori 
minimo e massimo, nonché gli spessori dei tubi. 
I tubi vengono forniti in barre della lunghezza di 6 o 12 m o in misura da concordare 
con la Committenza. 

• Marcatura - Su ogni tubo devono essere impressi, in maniera leggibile ed indelebile: 
• tipo di materiale, 
• marchio di fabbrica, 
• anno di fabbricazione, 
• diametro esterno. 
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Tabella 11 - Tubi in polietilene - Dimensioni 
 

Diametro esterno D 
(cm) 

Spessore s (mm)

110 3,5
125 3,9
160 5,0
200 6,2
250 7,8
315 9,8
400 12,4
500 15,5
630 19,6
710 22,0
800 24,9
900 28,0
1.000 31,0
1.200 37,2

 

Art.79.2 Prescrizioni di qualità 
• Caratteristiche generali di qualità - I tubi in PE devono presentare superficie interna 

ed esterna liscia ed uniforme, esente da irregolarità e difetti, sezione compatta ed 
esente da cavità o da bolle. 

• Tolleranze 
• Sul diametro esterno medio  + 0,009 D 0 con arrotondamento al decimo superiore 
• sul diametro esterno qualunque la differenza fra il diametro esterno 
• qualunque e il diametro esterno medio 
• corrispondente non deve superare ± 0.02 Dem, con arrotondamento al decimo superiore 
• sullo spessore + (0,1 s + 0,2 mm) 
• con arrotondamento al decimo superiore 
• sulla lunghezza + 1% 0 
• Resistenza 
Sono prescritti i seguenti requisiti: 
Tenuta idraulica alla pressione 
interna dei tubi e/o dei giunti Non si devono manifestare perdite 
Tensioni interne Variazione massima ± 3% sulla lunghezza 
Resistenza alla pressione interna: Non si devono manifestare rotture nelle 
condizioni di prova indicate: 
a) prova di accettazione: 1 h a 20 °C; s = 150 kgf/cm

2
 (15 MPa) 

b) prova di tipo: 170 h a 80 °C; s = 30 kgf/cm
2
 (3 MPa) 

Art.79.3 Controlli e collaudo 
Le prove sulla produzione ordinaria e le prove dirette ai sensi dell'Art.72.1 e Art.72.2 
verranno eseguite conformemente alle norme UNI. 
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Art.80 Anelli elastici per giunzioni di tubi 

Art.80.1 Prescrizioni generali relative alla fornitura 
• Ambito di validità - Le seguenti prescrizioni stabiliscono i requisiti delle guarnizioni 

ad anello di elastomero compatto, usate per giunti di tubazioni di qualunque 
dimensione e forma di sezione. Esse si applicano quindi alle guarnizioni di tenuta ad 
anello per tubazioni qualunque sia il materiale impiegato nella costruzione delle stesse, 
includendo: ghisa, acciaio, grès, fibro-cemento, cemento armato ordinario e 
precompresso e materie plastiche. 
Per tutto quanto non espressamente precisato dal presente articolo, valgono le norme 
UNI EN 681. 

• Classificazione - I vulcanizzati utilizzati per la costruzione di anelli di tenuta sono 
suddivisi nelle sei classi di durezza normale IRHD seguenti: 
40, 50, 60, 70, 80 e 88 
Questi valori devono considerarsi come preferenziali. 
Ove siano richiesti valori di durezza diversi da quelli nominali, il prodotto va riferito 
alla classe di durezza nominale più prossima. 
Per durezze IRHD intermedie e cioè: 45, 55, 65, 75 e 84, valgono i requisiti richiesti 
per la classe di durezza immediatamente inferiore. 

Art.80.2 Prescrizioni di qualità 
• Caratteristiche fisico-meccaniche 

I limiti di accettabilità dei parametri fisico-meccanici e di resistenza ad azioni 
deterioranti relativi a ciascuna classe sono riportati nella tabella 12. 
I valori minimi ammissibili del carico di rottura sono riportati nella tabella 13. 
Tabella 12 - Requisiti relativi alle caratteristiche fisico-meccaniche delle guarnizioni 
di tenuta ad anello elastico 
 

 
Caratteristica 

Classe
1 2 3 4 5 6 
Valore limite

Durezza nominale IRHD 40 50 60 70 80 88 
Campo di durezza IRHD 35 a 45 46 a 55 56 a 65 66 a 75 76 a 84 85 a 91 

Tolleranza sulla durezza 
IRHD specificata 

±5 +5 4 +5 4 +5 4 ±4 ±3 

Allungamento a rottura 
(min) % 

450 400 325 200 125 100 

Deformazione residua a 
compressione  
- dopo 22 h a 70 °C (max) 
% 

 
25 

 
25 

 
25 

 
25 

 
25(*) 

 
25(*) 

- dopo 70 h a 23 °C (max) 
% 

10 10 10 15 15(*) 15(*) 

Invecchiamento (168 h a 70 
°C)       
Variazione di durezza 
IRHD (max)

+8 5 +8 5 +8 5 +8 5 +8 5 ±5 

Diminuzione di carico di 
rottura (max) % 

15 15 15 15 20 20 

Allungamento a rottura 
(limiti di variazione max) % 

+10 20 +10 20 +10 20 +10 20 +10 30 +10 30 

Variazione di volume per 
immersione in acqua neutra 
(max) % 

+8 0 +8 0 +8 0 +8 0 +8 0 +8 0 
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Variazione di volume per 
immersione in soluzioni 
acide o basiche (max) % 

±3 ±3 ±3 ±3 ±3 ±3 

Rilassamento della forza a 
compressione dopo 166 h a 
23 °C (max) % 

15 15 15 15 18(*) 18(*) 

Aumento max di durezza 
IRHD dopo 22 h a 10 °C 

10 10 10 – – – 

Resistenza all'ozono (**) (**) (**) (**) (**) (**) 
 
 

(*) I valori si applicano ai materiali di durezza nominale IRHD di 80 e 88 soltanto quando essi svolgono una diretta funzione di 
tenuta 
(**) Nessuna screpolatura visibile ad occhio nudo 
 
Tabella 13 - Requisiti relativi al carico di rottura a trazione delle guarnizioni di tenuta 
ad anello elastico 

 
 
Caratteristica 

Classe 
1 2 3 4 5 6 
Valore limite 

Carico di rottura (min) 
– per gomma naturale MPa 

14 13 12 11 10 8 

– per elastomeri sintetici MPa 9 9 9 9 9 9 

 
 

 
Nel caso di mescolanze nelle quali si utilizzino elastomeri sintetici in taglio con gomma naturale, 
valgono i limiti fissati per il tipo di elastomero presente in quantità uguale o maggiore del 50% della 
quantità totale di elastomeri impiegati. 

• Composizione - La mescolanza di elastomeri con la quale vengono fabbricate le guarnizioni deve essere 
esente da rigenerato. 

• Forme e dimensioni - Gli spessori e le circonferenze degli anelli di tenuta devono essere determinati in 
funzione delle dimensioni dei condotti, previa intesa con la Committenza. 
Le tolleranze degli spessori rispetto alle misure nominali sono indicate nella tabella 14. 
La lunghezza della circonferenza può scostarsi dal valore nominale al massimo del 2% (±). 
Tabella 14 - Tolleranze degli spessori degli anelli di tenuta a struttura compatta 

 
Campo degli spessori nominali (mm) Scostamenti ammissibili
da 6 a 9 0 +0,4
da 9 a 10 0 +0,5
da 10 a 18 0,4 +0,8
da 18 a 30 0,4 +1,2
da 30 a 50 0,4 +1,6

 
 

 
Le eventuali bave nono devono pregiudicare la tenuta e, se non in zona di tenta, 
devono avere uno spessore non maggiore di 0,4 mm e una lunghezza non maggiore di 0,8 mm. 
Per le guarnizioni estruse, la saldatura non deve causare alcuna discontinuità di sezione che pregiudichi 
la tenuta. 

• Marcatura - Quando possibile, ogni guarnizione deve essere marcata in modo indelebile e secondo le 
modalità concordate con la Committenza in relazione ai procedimenti di lavorazione; la marcatura deve 
riportare almeno le indicazioni seguenti: 

• il nome od il marchio del fabbricante; 
• l'anno e, ove possibile, il mese di fabbricazione; 
• il codice di identificazione. 

La marcatura deve essere effettuata in una zona che non pregiudichi la funzionalità della guarnizione. 
Quando la marcatura non è possibile, perché per esempio per le ridotte dimensioni della guarnizione 
potrebbe pregiudicarne la funzionalità, le guarnizioni devono essere raccolte in opportuni imballaggi 
(per esempio scatole) su cui siano riportate le indicazioni di cui sopra. 

• Prove - La preparazione dei provini, il campionamento e le misure di durezza, carico ed allungamento a 
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rottura, deformazione residua a compressione, invecchiamento accelerato in aria, variazione di volume 
in acque neutre ed in soluzioni acide e basiche, rilassamento della forza, variazione di durezza a bassa 
temperatura, resistenza all'ozono vengono eseguite secondo le modalità della norma UNI EN 681. 

• Immagazzinamento - Per il mantenimento delle proprietà chimico-fisiche, le guarnizioni devono essere 
immagazzinate in un locale sufficientemente asciutto, fresco ed oscuro; in ogni caso è da evitare la 
vicinanza di fonti dirette di calore e la diretta incidenza di radiazioni solari sulle guarnizioni stesse. 

Art.80.3 Controlli e collaudo 
Le prove sulla produzione ordinaria e le prove dirette ai sensi di legge e verranno 
eseguite conformemente alle norme UNI EN 681. 
 

Art.81 Cunette e pozzetti prefabbricati per lo smaltimento e la raccolta delle acque  
 
Cunette stradali prefabbricate 
Le cunette prefabbricate a sezione trapezoidale, saranno realizzate in conglomerato 
cementizio armato e vibrato di classe Rck =>30 N/mmq, con pareti e soletta dello 
spessore non inferiore a 15cm. O secondo quanto riportato negli esecutivi di progetto, 
con armatura non inferiore a rete metallica Ф = 6 mm maglia 10x10 e rinforzi con filanti 
Ф = 8mm, salvo diversamente specificato. 
Per l’esecuzione delle cunette si dovrà avere particolare cura per la regolarizzazione ed il 
costipamento del fondo di posa, lo sfilamento, la posa in opera e la stuccatura dei giunti  
 
Pozzetti prefabbricati 
I pozzetti per la raccolta delle acque stradali saranno costituiti da pezzi speciali 
intercambiabili, prefabbricati in conglomerato cementizio armato o PEAD secondo 
dettagli costruttivi di progetto, con caditoia conforme alle prescrizioni dell'Art.79.1. A 
seconda delle indicazioni del progetto, potranno essere prescritti - e realizzati mediante 
associazione dei pezzi idonei - pozzetti con o senza sifone e con raccolta dei fanghi 
attuata mediante appositi cestelli tronco-conici muniti di manico, ovvero con elementi di 
fondo installati sotto lo scarico. La luce netta dei vari elementi sarà di 450 mm; quella del 
tubo di scarico di 150 mm. 
I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati, privi di cavillature, 
fenditure, scheggiature o altri difetti. Essi dovranno essere confezionati come segue: 
• sabbia e ghiaietto fino a mm 10 l 1.000 
• cemento kg 450 
• acqua l 110 
prodotto impermeabilizzante nella quantità indicata dalla Direzione dei Lavori. 
Gli eventuali cestelli per la raccolta del fango saranno realizzati in ferro zincato, con 
fondo pieno e parete forata, tra loro uniti mediante chiodatura, saldatura, piegatura degli 
orli o flangiatura. Essi appoggeranno su due mensole diseguali ricavate in uno dei pezzi 
speciali. 
I pezzi di copertura dei pozzetti saranno costituiti da un telaio nel quale troveranno 
alloggiamento le griglie, per i pozzetti da cunetta, ed i coperchi, per quelli da 
marciapiede. 
Nel caso sia prevista l'installazione dei cestelli per il fango, potrà essere prescritto che la 
griglia sia munita di una tramoggia per la guida dell'acqua. 

Art.82 Dispositivi di chiusura e di coronamento 
Il presente articolo si applica ai dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione ed ai 
dispositivi di coronamento dei tombini per la raccolta delle acque di scorrimento in 
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superficie. Per tutto quanto non espressamente precisato nel presente articolo, valgono le 
norme europee UNI EN 124. 
 
·Classificazione - I dispositivi di chiusura e di coronamento sono divisi nelle classi di 
seguito elencate, correlate al luogo di installazione: 
Classe A 15: Zone usate esclusivamente da pedoni e ciclisti e superfici paragonabili quali 
spazi verdi. 
Classe B 125: Marciapiedi, zone pedonali aperte solo occasionalmente al traffico 
veicolare e superfici paragonabili, aree di parcheggio e parcheggi a più piani per 
macchine. 
Classe C 250: interessa esclusivamente i dispositivi di coronamento installati su banchine 
carrabili e nelle cunette ai bordi delle strade, che si estendono al massimo fino a 0,5 m 
sulle corsie di circolazione e fino a 0,2 m sui marciapiedi, misurati a partire dal bordo del 
marciapiede. 
Classe D 400: vie di circolazione normale, incluse le zone pedonali in cui il traffico è 
vietato per certi periodi. 
Classe E 600: vie di circolazione private sottoposte a carichi assiali particolarmente 
elevati. 
Classe F 900: zone speciali, in particolare aeroportuali. 

 
· Materiali 
 
1. Prescrizioni generali 
Per la fabbricazione dei dispositivi di chiusura e di coronamento, eccetto le griglie, 

potranno essere utilizzati i seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o 
della Direzione dei Lavori: 
· ghisa a grafite lamellare; 
· ghisa a grafite sferoidale; 
· getti di acciaio; 
· acciaio laminato; 
· uno dei materiali precedenti in abbinamento con calcestruzzo; 
· calcestruzzo armato (escluso calcestruzzo non armato). 

L'uso dell'acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro 
la corrosione; il tipo di protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito in 
base alle prescrizioni della Committenza. 
Per la fabbricazione delle griglie, che permettono la raccolta delle acque di scorrimento, 
potranno essere utilizzati i seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o 
della Direzione dei Lavori: 

· ghisa a grafite lamellare; 
· ghisa a grafite sferoidale; 
· getti di acciaio. 

Di norma il riempimento dei coperchi dovrà essere realizzato in calcestruzzo e, solo 
previo consenso della Direzione dei Lavori, in altro materiale adeguato. 
 
1. Fabbricazione, qualità e prove 
La fabbricazione, la qualità e le prove dei materiali sotto elencati devono essere conformi 

alle norme ISO e alle seguenti Euronorme: 
· Ghisa a grafite lamellare - UNI EN 1561 - Classificazione della ghisa grigia. 
· Ghisa a grafite sferoidale - UNI EN 1563 - Ghisa a grafite sferoidale o grafite 

nodulare. 
· Getti di acciaio - UNI EN 10293 - Getti di acciaio per costruzione meccanica d'uso 
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generale. 
· Acciaio laminato - ISO 630 - Acciai di costruzione metallica. 
· Acciai delle armature - Euronorm 80 - Acciai per armature passive del 

calcestruzzo, prescrizioni di qualità; Euronorm 81 - Fondi per cemento armato lisci 
laminati a caldo; dimensioni, masse, tolleranze; Euronorm 82-1 - Acciaio per 
cemento armato con aderenza migliorata; dimensioni, masse, tolleranze, 
prescrizioni generali. 

Il calcestruzzo utilizzato per l'eventuale riempimento dei coperchi dovrà avere la 
seguente composizione: 
· Cemento Portland (CPA 45 o 55) = 400 kg/m3 
· Sabbia di fiume 0,3/5 mm = 700 kg/m3 
· Ghiaia silicea 6/15 mm = 1120 kg/m3 

Il calcestruzzo finale dovrà avere una densità superiore a 2,4. 
La resistenza caratteristica alla compressione del calcestruzzo dopo 28 d deve essere non 

meno di: 
· 45 N/mm2 su una provetta cubica con 150 mm di spigolo, 
oppure 
· 40 N/mm2 su una provetta cilindrica di 150 mm di diametro e 300 mm di altezza. 
Il rivestimento in calcestruzzo dell'armatura deve avere uno spessore di almeno 20 mm 

sulle parti superiori ed inferiori del coperchio, eccettuati i coperchi che hanno il 
fondo in lamiera d'acciaio. 

 
1. Caratteristiche costruttive 

· Generalità 
I dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere esenti da difetti che possano 

comprometterne l'uso. 
Quando un metallo viene usato in abbinamento con calcestruzzo o con altro materiale, 

deve essere ottenuta tra loro un'aderenza soddisfacente. 
· Aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura 

Nel caso in cui i dispositivi di chiusura siano previsti con aperture d'areazione, la 
superficie minima d'aerazione deve essere conforme ai valori della tabella 15. 

 
Tabella 15 - Aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura 

 
Dimensione di passaggio Superficie minima d'aerazione 

<= 600 mm 5% della superficie del cerchio che ha per diametro la 
dimensione di passaggio 

> 600 mm 140 cm2

 
 

Le aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura devono avere le seguenti dimensioni: 
a) scanalature: 

· lunghezza fino a 170 mm 
· larghezza maggiore di 18 mm fino a 25 mm per le classi A 15 e B 125 
· maggiore di 18 mm fino a 32 mm per le classi da C 250 a F 900; 

b) fori:  
· diametro da 30 mm a 38 mm. 

Sotto i dispositivi di chiusura muniti di aperture di ventilazione, potrà essere richiesta l'installazione di un 
elemento mobile pulitore destinato a trattenere i frammenti penetrati dalle aperture. 

· Dimensione di passaggio 
La dimensione di passaggio dei dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione deve essere di almeno 
600 mm, per consentire il libero passaggio di persone attrezzate con un apparecchio di respirazione. 

· Profondità d'incastro 
I dispositivi di chiusura e di coronamento delle classi D 400, E 600 e F 900, che hanno una dimensione di 
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passaggio minore o uguale a 650 mm, devono avere una profondità d'incastro di almeno 50 mm. 
Questa prescrizione non si applica ai dispositivi il cui coperchio o griglia è fissato nella posizione corretta, 
per mezzo di un chiavistello, per prevenire gli spostamenti dovuti al traffico. 

· Sedi 
La superficie sulla quale appoggiano i coperchi e le griglie nel loro quadro deve essere liscia e sagomata in 
modo tale da consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti, garantendo così la 
stabilità e la non emissione di rumore. A tal fine, la Direzione dei Lavori si riserva di prescrivere l'adozione 
di speciali supporti elastici. 

· Protezione degli spigoli 
Gli spigoli e le superfici di contatto fra quadro e coperchio dei dispositivi di chiusura in calcestruzzo 
armato di classe da A 15 a D 400 devono essere protetti mediante una guarnizione in ghisa o in acciaio con 
lo spessore indicato nella tabella 16. 

 
Tabella 16 - Spessore della protezione in ghisa o acciaio degli spigoli e delle superfici di contatto 

 
Classe Spessore minimo (mm) 
A 15  
B 125  
C 250  
D 400 

2  
3  
5  
6

 
La protezione degli spigoli e delle superfici di contatto fra quadro e coperchio dei dispositivi di chiusura 
delle classi E 600 e F 900 deve essere conforme alle indicazioni specifiche di progetto. 
 
·Dimensioni delle sbarre 
Nelle griglie delle classi A 15 e B 125, le sbarre devono avere le dimensioni indicate nella tabella 17. 
 
Tabella 17 - Dimensioni delle sbarre per le griglie delle classi A 15 e B 125 

 
Larghezza (mm) Lunghezza (mm) 

da 8 a 18 non limitata
18 a 25 170

 
Nelle griglie delle classi da C 250 a F 900 le dimensioni delle sbarre sono fissate dalla tabella 18 in 
relazione all'orientamento dell'asse longitudinale di queste aperture rispetto alla direzione del traffico. 
 
 
Tabella 18 - Dimensioni delle sbarre per le griglie delle classi da C 250 a F 900 

 
 Orientamento rispetto alla direzione del traffico Larghezza (mm) Lunghezza (mm) 

n. 1 da 0° a 45° e da >135° a 180° <= 32 <= 170 
n. 2 da 45° a 135° da 20 a 42  (*) non limitata 

 
· Cestelli 
Nel caso di utilizzazione di cestelli, quando il cestello è riempito devono essere assicurati il passaggio delle 

acque e l'aerazione. 
3.9. Stato della superficie 
La superficie superiore delle griglie delle classi da D 400 a F 900 deve essere piana. 
Le superfici superiori in ghisa o in acciaio dei dispositivi di chiusura devono avere una conformazione che 
renda queste superfici non sdrucciolevoli e libere da acque di scorrimento. 
· Sbloccaggio e rimozione dei coperchi 
Deve essere previsto un dispositivo per assicurare lo sbloccaggio effettivo dei coperchi prima della loro 

rimozione e la sicurezza durante la rimozione. 
4. Marcatura 
Tutti i coperchi, le griglie ed i quadri devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante: 

a) la classe corrispondente (per esempio D 400) o le classi corrispondenti per i quadri utilizzati per più 
classi (per esempio D 400 - E 600); 

b) il nome e/o la sigla del fabbricante; 
c) l'indicazione della Committenza; 
d) l'eventuale riferimento ad un marchio di conformità. 
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Le marcature devono essere visibili anche dopo l'installazione dei dispositivi. 
· Prove di resistenza 
Le prove di seguito decritte devono essere realizzate, sui dispositivi di chiusura o di coronamento presentati 
sotto forma d'insiemi e nel loro stato d'utilizzazione. 
Gli insiemi destinati alle prove devono essere preventivamente sottoposti a un controllo di conformità alle 

prescrizioni dei precedenti punti 2, 3 e 4. 
· Forza di controllo 
Ciascuna delle classi dei dispositivi di chiusura e di coronamento deve essere sottoposta alla forza di 

controllo indicata nella tabella 19. 
 
Tabella 19 - Forza di controllo dei dispositivi di chiusura e di coronamento 

 
Classi Forza di controllo (kN) 
A 15 
B 125 
C 250 
D 400 
E 600 
F 900 

15 
125 
250 
400 
600 
900

 
· Apparecchiatura di prova 

L'apparecchiatura di prova, costituita da una pressa idraulica e da punzoni, deve avere le caratteristiche 
ed essere messa in opera secondo le modalità descritte dalla UNI EN 124. 

· Procedimenti di prova e resistenza 
Tutti i dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere sottoposti alle seguenti prove: 
1. misura della freccia residua del coperchio o della griglia dopo l'applicazione dei due terzi della forza di 

controllo; 
2. applicazione della forza di controllo. 

Art.82.1 Misura della freccia residua 
La velocità di incremento del carico deve essere compresa fra 1 e 3 kN al secondo e 
applicata uniformemente fino ai due terzi della forza di controllo; la forza così applicata 
sull'insieme viene successivamente eliminata; questa operazione deve essere ripetuta 5 
volte. 
Al termine deve essere misurata la freccia residua; essa corrisponde alla differenza dei 
valori misurati prima del primo e dopo il quinto incremento di carico; la freccia non deve 
superare i valori indicati nella tabella 20. 
 

Classe Freccia residua ammissibile (mm) 
A 15 e B 125  

da C 250 a F 900 1/5 della dimensione di passaggio 
 

Sui dispositivi in calcestruzzo, dopo l'esecuzione di questa prova, non devono apparire 
nel calcestruzzo armato fessurazioni superiori a 0,2 mm di larghezza. 

Art.82.2 Applicazione della forza di controllo 
Al termine della prova descritta al punto precedente, si effettua un incremento di carico 
ad una velocità uniforme compresa tra 1 e 3 kN/s senza interruzione fino a quando viene 
raggiunta la forza di controllo. 
Nessuna fessurazione deve apparire, durante la prova, sui dispositivi composti da ghisa 
ed acciaio, eventualmente in associazione al calcestruzzo. Per quelli realizzati in 
calcestruzzo armato, l'applicazione della forza di controllo non deve dar luogo a perdite 
di aderenza tra il calcestruzzo e le armature di acciaio. 

Art.83 Dispositivi di discesa 
I dispositivi per la discesa e la risalita dei manufatti dovranno corrispondere ai tipi 
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fondamentali a canna semplice o doppia rispettivamente conformi alle norme DIN 19555 
e DIN 1211. 
I dispositivi di discesa a canna semplice sono costituiti da bacchette sufficientemente 
larghe da consentire l'appoggio di entrambi i piedi, inserite nel calcestruzzo della 
cameretta. La superficie di calpestio deve essere profilata o ricoperta con un rivestimento 
che impedisca di scivolare. 
Come materiali sono ammessi acciai al nichel-cromo e ghisa grigia, senza rivestimento, 
ovvero acciaio galvanizzato o leghe di alluminio, protetto con un rivestimento in 
polietilene ad alta densità stabilizzato, avente spessore minimo di 1,5 mm. Anche le parti 
da inserire nella muratura devono essere rivestite per una profondità minima di 35 mm. 
I dispositivi di discesa a canna doppia sono costituiti da staffe sufficienti per l'appoggio 
di un solo piede, disposte accoppiate. Il materiale ammesso è la ghisa grigia, 
eventualmente catramata o bitumata. Sono ammesse varie forme adatte per manufatti 
gettati in opera o prefabbricati, inserite nel calcestruzzo fresco col martello o avvitate ad 
appositi tasselli. 
 

Art.84 Pavimentazione 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pavimentazione in monostrato vulcanico d serie per 
esterni finitura Antiscivolo, superficie lavorata a solchi semicircolari con utensili 
diamantati a grana grossa con elementi di spessore come da progetto, di colore a scelta 
della D.L.; realizzati con impasto costituito da unico corpo omogeneo pressato (Kg 
300.000 per elemento) composto da materiale lavico dell’Etna di granulometria da 0,1 a 4 
mm e cemento ad alta resistenza, oppure in micromarmo bianco o colorato.  
I pavimenti devono avere le seguenti caratteristiche: 
coefficiente d'attrito a scivolosità, gomma  su bagnato non inferiore a 0,75, cuoio su 
asciutto non inferiore a 0,65. 
Resistenza a compressione non inferiore a 90 N/mmq (900 kg/cmq) e tale da resistere ai 
sovraccarichi stradali. Valore medio all'usura inferiore a 3 mm (Prova eseguita con 
tribometro di Amsler). Inoltre, deve risultare non gelivo (Norma Din 52104). 
Marcatura CE secondo UNI EN 13748-2. 
Le suddette caratteristiche devono essere documentate da opportune certificazioni 
rilasciate da laboratori ufficiali, inoltre la ditta fornitrice dovrà attestare la conformità del 
materiale alle suddette certificazioni indicando: l'impresa esecutrice dei lavori, la località, 
la denominazione del cantiere, la quantità di materiali forniti. Il produttore deve avere un 
Sistema Qualità Aziendale certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008 
rilasciata espressamente per la produzione del Monostrato Vulcanico. 
I pavimenti devono essere posti in opera su letto di malta cementizia (massetto di 
allettamento) di spessore variabile da 4 a 6 cm. dosato da 300 kg. a 400 kg., con boiacca 
di cemento o con idoneo adesivo per pavimenti per esterni; il tutto su idoneo massetto di 
fondazione in conglomerato cementizio da compensarsi a parte. 
Sono compresi tagli, sfridi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte. 
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Art.85 Tutti gli altri materiali non specificati 
Anche tutti i materiali eventualmente compresi nelle opere facenti parte dell'Appalto, ma 
non menzionati dovranno essere di prima qualità e comunque di gradimento della 
Direzione Lavori. Questa si riserva il diritto di esigere dall'Assuntore tutti i documenti 
atti ad accertare in modo sicuro la provenienza dei materiali. Potrà pure prelevare 
campioni di materiali depositati in cantiere ed anche già collocati in opera per sottoporli 
a prove atte a verificare le caratteristiche dei materiali stessi. Le prove saranno eseguite 
dal Laboratorio Sperimentale della Scuola di Ingegneria locale o di altro Istituto 
ufficialmente riconosciuto e le relative spese saranno sostenute dall'Assuntore dei lavori. 
 
 

 MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art.86 Modo di esecuzione dei lavori 
Tutti i lavori, compresi nell'appalto, dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole 
dell'arte e le prescrizioni impartire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, così che gli 
impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'appalto ed al progetto presentato dall'impresa. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre 
opere affidate ad altre Ditte. 
Salvo preventive prescrizioni della Committenza e del Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere le diverse fasi di lavoro nel modo che riterrà 
più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale secondo le regole dell'arte e nel 
rispetto delle norme di sicurezza e di igiene sul lavoro.  
La Direzione dei Lavori e il Coordinatore per l'esecuzione potranno, però, prescrivere, 
ciascuno nell'ambito delle proprie attribuzioni e competenze un diverso ordine 
nell'esecuzione dei lavori, ma resta impregiudicata la facoltà dell'Appaltatore di far 
presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti dalle leggi in 
vigore. 

Art.87 Gestione dei lavori 
Per ciò che riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna sino al collaudo, si farà 
riferimento alle disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, 
contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato e dal Capitolato Generale per gli appalti 
delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici, vigenti all'atto dell'appalto. 

Art.88 Coordinamento altimetrico e rispetto delle livellette 
E' fatto obbligo all'Appaltatore di effettuare, prima dell'inizio dei lavori, il controllo ed il 
coordinamento delle quote altimetriche delle fognature esistenti alle quali la 
canalizzazione da costruire dovrà eventualmente collegarsi. 
Qualora, per qualunque motivo, si rendessero necessarie modifiche al progetto ed in 
particolare alle quote altimetriche di posa dei condotti od ai salti di fondo, prima 
dell'esecuzione dei relativi lavori, dovrà essere chiesta l'autorizzazione scritta della 
Direzione dei Lavori. 
In caso di inosservanza di quanto prescritto e di variazione non autorizzata della 
pendenza di fondo e delle quote altimetriche, l'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, 
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apportare tutte quelle modifiche alle opere eseguite che, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, si rendessero necessarie per conservare la funzionalità delle opere progettate. 
Non sono ammesse contropendenze o livellette in piano: eventuali errori di esecuzione 
della livelletta che, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori o del 
Collaudatore, siano giudicati accettabili in quanto non pregiudicano la funzionalità delle 
opere, daranno luogo all'applicazione della penale indicata nel Capitolato speciale 
complementare d'appalto. 
Qualora invece detti errori di livelletta, a giudizio insindacabile della Direzione dei 
Lavori o del Collaudatore, dovessero pregiudicare la funzionalità delle opere, 
l'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, apportare tutte quelle modifiche alle opere 
eseguite che, si rendessero necessarie per conservare la funzionalità delle opere 
progettate. 

Art.89 Interferenza con edifici ed infrastrutture 

Art.89.1 Interferenze con edifici 
Qualora i lavori si sviluppino lungo strade affiancate da edifici, gli scavi dovranno essere 
preceduti da attento esame delle loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne 
natura, consistenza e profondità, quando si possa presumere che lo scavo della trincea 
risulti pericoloso per la stabilità dei fabbricati. Verificandosi tale situazione, l'Appaltatore 
dovrà ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad eseguire i calcoli di verifica della 
stabilità nelle peggiori condizioni che si possano determinare durante i lavori ed a 
progettare le eventuali opere di presidio, provvisorie o permanenti, che risulti opportuno 
realizzare. 
Le prestazioni relative all'esecuzione dei sondaggi e alla realizzazione delle opere di 
presidio alle quali - restando ferma ed esclusiva la responsabilità dell'Appaltatore - si sia 
dato corso secondo modalità consentite dalla Direzione dei Lavori, faranno carico alla 
Committenza e verranno remunerate ai prezzi d'Elenco. 
Qualora, lungo le strade sulle quali si dovranno realizzare le opere, qualche fabbricato 
presenti lesioni o, in rapporto al suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito 
ai lavori, sarà obbligo dell'Appaltatore redigerne lo stato di consistenza in contraddittorio 
con le Proprietà interessate, corredandolo di un'adeguata documentazione fotografica e 
installando, all'occorrenza, idonee spie. 

Art.89.2 Interferenze con servizi pubblici sotterranei 
Prima dell'inizio dei lavori di scavo, sulla scorta dei disegni di progetto e/o mediante 
sopralluoghi con gli incaricati degli uffici competenti, si devono determinare con 
esattezza i punti dove la canalizzazione interferisce con servizi pubblici sotterranei 
(condutture per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili, nonché manufatti in 
genere). 
Nel caso di intersezione, i servizi interessati dovranno essere messi a giorno ed assicurati 
solo alla presenza di incaricati degli uffici competenti. In ogni caso, appena venga 
scoperto un condotto non in precedenza segnalato, appartenente ad un servizio pubblico 
sotterraneo, o si verifichi un danno allo stesso durante i lavori, l'Appaltatore dovrà 
avvertire immediatamente l'Ufficio competente. 
I servizi intersecati devono essere messi a giorno mediante accurato scavo a mano, fino 
alla quota di posa della canalizzazione, assicurati mediante un solido sistema di 
puntellamento nella fossa e - se si tratta di acquedotti - protetti dal gelo nella stagione 
invernale, prima di avviare i lavori generali di escavazione con mezzi meccanici. 
Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi 
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intersecati. Qualora ciò non sia possibile, su disposizione della Direzione dei Lavori, 
sentiti gli Uffici competenti, si provvederà a deviare dalla fossa i servizi stessi. 
Saranno a carico della Committenza esclusivamente le spese occorrenti per quegli 
spostamenti dei pubblici servizi che, a giudizio della Direzione dei Lavori, risultino 
strettamente indispensabili. Tutti gli oneri che l'Impresa dovrà sostenere per le maggiori 
difficoltà, derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi, si intendono già remunerati dai 
prezzi stabiliti dall'Elenco per l'esecuzione degli scavi. 

Art.90 Movimentazione in cantiere 

Art.90.1 Carico, trasporto e scarico 
a) Generalità. Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno 
essere eseguite con la maggior cura possibile, adoperando mezzi idonei a seconda del 
tipo e del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare 
rotture, crinature, lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni 
stesse ed al loro eventuale rivestimento. 
Pertanto, si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, 
contatti con corpi che possano comunque provocare deterioramento o deformazione dei 
tubi. 
Nei cantieri dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per 
ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare. 
b) Carico e scarico. Nella movimentazione dei tubi e pezzi speciali, dovrà evitarsi di far 
strisciare o cadere i tubi e, qualora siano sospesi, di farli urtare contro corpi rigidi. Il 
rotolamento dei tubi a mano può essere consentito solo qualora i piani di rotolamento 
siano esenti da asperità ed il movimento sia controllato. Nei tratti in pendenza, i tubi 
devono essere guidati con mezzi idonei, per impedire un rotolamento troppo veloce ed 
irregolare. Si deve impedire l'urto contro i materiali già scaricati. Infine, nel rotolamento 
si devono tenere a portata di mano dei ceppi bloccanti. 
Qualora i tubi provengano imballati, essi dovranno essere scaricati, se possibile, prima di 
sciogliere gli imballi. All'apertura di questi, si dovrà evitare che i tubi degli strati più alti 
rotolino al suolo. 
Gli apparecchi utilizzati per le operazioni di carico e scarico (escavatori, gru, ecc.) 
devono essere equipaggiati con dispositivi di sollevamento ed abbassamento graduale, in 
modo tale da impedire movimenti bruschi del carico. 
I dispositivi di presa ed alloggiamento del carico (colli di cigno, catene, cinghie, ecc.) 
devono essere realizzati ed applicati in modo tale da non compromettere la sicurezza e 
non danneggiare il materiale trasportato, in particolare alle estremità ed ai rivestimenti 
protettivi; a tal fine, le imbracature dovranno essere opportunamente rivestite di materiale 
morbido. E' vietato utilizzare per il sollevamento ganci inseriti forando il vertice dei tubi. 
Non è ammesso applicare dispositivi di imbracatura ai denti del cucchiaio di escavatori e 
pale caricatrici. 
In ogni caso, qualora si verifichino danneggiamenti ai rivestimenti protettivi esterni, i 
punti danneggiati devono essere trattati con la stessa sostanza protettiva prima di calare il 
tubo nella fossa. 
Nelle operazioni di carico e scarico, si devono osservare le prescrizioni in materia di 
prevenzione degli infortuni ed in difetto le specifiche tecniche delle ditte costruttrici e 
delle associazioni di categoria. Gli operatori devono portare protezioni, come elmetto, 
guanti, scarpe rinforzate, ecc. E' vietato fermarsi nella zona di pericolo. 
c) Trasporto. Il mezzo di trasporto deve essere adatto al materiale trasportato. La 
superficie di carico deve essere libera da residui, che possano favorire lo slittamento di 
tubi e pezzi speciali. Il carico deve essere effettuato tenendo conto dei limiti ammissibili 
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sia in termini di peso totale che di peso sui singoli assi del veicolo; anche nel caso di 
carico parziale, si deve fare attenzione ad una regolare ripartizione dei pesi. Il carico deve 
essere stivato in modo tale che il suo baricentro si trovi sopra l'asse longitudinale del 
veicolo; il baricentro deve essere tenuto il più basso possibile. Le sponde laterali dei 
veicoli stradali possono essere abbassate, se le dimensioni del materiale caricato lo 
richiedono. 
I tubi vengono disposti sui mezzi di trasporto in orizzontale, parallelamente od 
ortogonalmente rispetto all'asse del veicolo, oppure in verticale. Nel trasporto ferroviario, 
si deve preferire la disposizione parallela all'asse del veicolo. 
Tubi e pezzi speciali devono essere assicurati per il trasporto in modo tale da non 
compromettere la stabilità del carico. Il carico viene assicurato mediante sponde, pezzi di 
legno, cunei e - in caso di necessità - mediante reggiature addizionali con catene di 
ancoraggio, cinghie o funi di acciaio. I mezzi per assicurare il carico devono essere 
applicati in modo tale da evitare sollecitazioni concentrate in punti singoli. Si deve fare 
attenzione che catene, cinghie e funi di acciaio siano ben tesi. 
Nel caso di disposizione dei tubi in strati sovrapposti, i tubi dello strato superiore 
possono essere collocati sopra tavole di legno squadrato, oppure nelle selle ricavate tra i 
tubi dello strato inferiore. Le tavole in legno devono essere disposte il più possibile una 
accanto all'altra ed assicurate con cunei anche nella parte inferiore. I cunei devono essere 
applicati alle tavole di legno in modo tale che non si possano muovere. Prima dell'uso, 
tavole e cunei devono essere accuratamente ispezionati. 
Nel trasporto su strada, la velocità deve essere fissata in relazione alle condizioni di 
traffico ed alle caratteristiche del carico e del veicolo. Nel trasporto fuori strada, si dovrà 
avere particolare riguardo alla natura del suolo, riducendo adeguatamente la velocità per 
evitare i danneggiamenti derivanti dai sobbalzi. 

Art.90.2 Deposito ed accatastamento 
Nel depositare i tubi sul ciglio dello scavo, è necessario curare che gli stessi siano in 
equilibrio stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva. 
Anche la stabilità della fossa di scavo non deve essere messa in pericolo dal materiale 
depositato; a tal fine, si deve lasciar libera una striscia di almeno 60 cm di larghezza 
lungo la fossa. 

Art.90.2.1 Accatastamento in cantiere 
L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i materiali su un'area piana e stabile, 
protetta al fine di evitare pericoli di incendio, riparata dai raggi solari nel caso di tubi 
soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazioni termiche. 
La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su 
predisposto letto di appoggio. 
L'altezza sarà contenuta entro limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare 
deformazioni nelle tubazioni di base e per consentire un agevole prelievo. 
I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; 
provvedimenti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le 
testate dei tubi possano subire danneggiamenti di sorta. 
Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali. 
I tubi muniti di bicchiere dovranno essere accatastati interponendo appositi distanziatori, 
in modo che sia evitato il mutuo contatto tra i bicchieri, al fine di evitarne la 
deformazione. Per evitare che i bicchieri subiscano sollecitazioni, dovrà anche aversi cura 
che i tubi si appoggino l'uno all'altro lungo intere generatrici, disponendo i bicchieri 
alternativamente sistemati da una parte e dall'altra della catasta e sporgenti da essa. 
I tubi in grès imballati devono essere accatastati negli imballi di fornitura.Tutti i pezzi 
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speciali devono essere depositati ed accatastati in modo tale da non essere danneggiati. 

Art.90.2.2 Deposito dei giunti, delle guarnizioni e degli accessori 
I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno 
essere depositati, fino al momento del loro impiego, in spazi chiusi, entro contenitori 
protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal contatto con oli o grassi e non 
sottoposti a carichi. 
In particolare, le guarnizioni in gomma dovranno essere conservate entro i sacchi o le 
scatole in cui sono pervenute in cantiere, in luoghi freschi, secchi e la cui temperatura non 
superi + 20 °C e non scenda sotto - 10 °C. 

Art.90.2.3 Sfilamento dei tubi 
I tubi dovranno essere sfilati lungo il tracciato seguendo criteri analoghi a quelli indicati 
per lo scarico ed il trasporto, evitando pertanto qualsiasi manovra di strisciamento. 

Art.91  Modalità di posa dei tubi nella fossa 

Art.91.1 Generalità 
Per le operazioni di posa in opera, si dovranno osservare le raccomandazioni ed 
istruzioni del fornitore dei tubi. 
Prima della posa in opera, i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere 
accuratamente controllati: quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da 
compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. 
Nel caso in cui il danneggiamento abbia interessato soltanto l'eventuale rivestimento, si 
dovrà provvedere al suo ripristino. 
Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno 
adottare gli stessi criteri usati per le operazioni di movimentazione di cui Art.103.1, con 
l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo e del diametro, onde evitare il deterioramento 
dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventuali rivestimenti protettivi. 
I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere 
riparati così da ripristinarne la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati 
e sostituiti, secondo quanto precisato nel secondo capoverso. 
Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o 
corpi estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie 
interna. 
Qualora, durante le operazioni di accostamento dei tubi, penetrasse della terra o altri 
materiali estranei tra le superfici frontali o nei giunti, si dovrà provvedere a sfilare 
l'ultimo tubo per effettuare le necessarie pulizie ed a posarlo nuovamente dopo aver 
ripristinato la suola. 
La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, 
eliminando ogni asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti. 
I tubi saranno posati procedendo da valle verso monte e con i bicchieri disposti in senso 
contrario alla direzione del flusso. 
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre 
o mattoni ed altri appoggi discontinui. 
Non si procederà in alcun caso al rinterro se prima non sia stata controllata la corretta 
posizione della canalizzazione mediante esami condotti con funi, traguardi, tabelle di 
mira, apparecchi di livellazione, o con altri idonei mezzi. 
Per la corretta esecuzione delle livellette di posa, la Committenza si riserva di prescrivere 
l'uso di un'apparecchiatura a raggio laser, corredata di indicatori di pendenza, di 
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dispositivo elettronico di autolivellamento, di spostamento della direzione destra/sinistra, 
di inclinazione laterale, di spia batteria, munita di livello a bolle d'aria e protetta contro 
l'inversione della polarità. 

Art.91.2 Posa dei tubi in materiali rigidi 
Prima della posa, i tubi devono essere accuratamente puliti ed essiccati sulle superfici di 
giunzione, da trattare - secondo le prescrizioni del fornitore - con una prima mano avente 
composizione simile al materiale della guarnizione. 
I tubi, dopo essere stati calati accuratamente nella fossa, evitando le angolazioni, devono 
essere collegati alla canalizzazione già in opera con un processo che dipende dal tipo di 
tubo e di giunzione (Art.94 - Art.105), realizzando comunque una forza di pressione il 
più possibile uniforme lungo la circonferenza del tubo nella direzione dell'asse, con un 
baricentro la cui posizione dipende dal peso del tubo. 
La Committenza si riserva di prescrivere l'uso di un'apparecchiatura tiratubi a 
funzionamento idraulico, con forza di tiro adeguata al peso delle tubazioni da posare. 
Per i tubi di dimensioni maggiori, secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori, la 
pressione esercitata dovrà essere controllata con appositi manometri. 
Nel caso specifico di tubazioni metalliche, dovranno essere inserite, ai fini della 
protezione catodica, in corrispondenza dei punti d'appoggio, membrane isolanti. 
Si dovrà evitare il più possibile di tagliare i tubi. Qualora tuttavia, per il collegamento 
alle camerette, i tubi dovessero essere tagliati, questa operazione dovrà essere realizzata 
prima della posa nella fossa, con attrezzi appositi, adatti ai singoli materiali e diametri, 
operando con la massima diligenza, in modo tale da non incrinare gli spezzoni e curando 
l'ortogonalità della superficie di taglio rispetto all'asse del tubo. 
Qualora i tubi siano dotati di rivestimento di fondo o di contrassegno al vertice, questi, 
durante la posa, dovranno essere costantemente tenuti nella giusta posizione, in modo da 
risultare, una volta in opera, esattamente simmetrici rispetto al piano verticale passante 
per l'asse del tubo; ove ciò non fosse, il tubo dovrà essere sfilato, ripetendo quindi, in 
modo corretto, le operazioni di posa; l'aggiustamento del tubo mediante rotazione non è 
ammesso. 
Nel caso di interruzione dei lavori, l'ultimo tubo, dopo la posa, deve essere sempre chiuso 
con apposito coperchio, per evitare l'ingresso di corpi estranei. Analogo provvedimento 
dovrà prendersi, all'atto della posa ed in via provvisoria, per ogni pezzo speciale 
d'immissione. 

Art.91.3 Posa dei tubi in materie plastiche 
Per i tubi costituiti da materiali plastici, dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione 
quando le manovre di movimentazione di cui all'Art.103 dovessero effettuarsi a 
temperature inferiori a 0 °C, al fine di evitare danneggiamenti. I tubi in PVC dovranno 
essere sempre posati ad una profondità sicura contro il gelo. 
Dopo una lunga permanenza al sole nella fossa, sia i tubi di PE che quelli di PVC devono 
essere raffreddati prima del riempimento della fossa. 
I tubi in materie plastiche possono essere tagliati e collegati, anche in grandi lunghezze, 
fuori della fossa. 
A causa della deformabilità del materiale, dopo la posa nella fossa, si dovrà usare la 
massima cura per la realizzazione di un rincalzo del tubo e di un riempimento della fossa 
ineccepibili. A contatto con la falda freatica, si dovrà assicurarsi che essa non possa 
provocare in alcun modo spostamenti del materiale di rinterro che circonda il tubo. 
In particolare, per la posa in opera dei tubi in polietilene, si prescrivono le seguenti 
condizioni: 
Massimo ricoprimento sulla generatrice del tubo: 
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• H = 6,0 m se la larghezza dello scavo non supera D + 0,5 m; 
• H = 4,0 m se la larghezza dello scavo non supera D + 1 m. 
Terreni coerenti con valore di calcolo: 
• massa volumica apparente g = 2,1 t/m

3
 

• angolo di libero scorrimento f = 22,5° 
Ricopertura minima sotto superficie di traffico fino a 12 t: 
• 1,0 m per diametri fino a 600 mm; 
• 1,5 m per diametri oltre 600 mm. 
Ricopertura minima di 1,5 m sotto superficie di traffico fino a 20 t. 

 

Art.92 Giunzioni 
Verificati allineamento e pendenza, si procederà alla giunzione dei tubi. 
Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno 
essere perfettamente pulite. 
La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto 
in progetto e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione 
dipendenti dal tipo di tubo e giunto impiegati nonché dalla pressione di esercizio. 
A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti, dovranno, di norma, essere predisposti 
dei controlli sistematici con modalità esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto 
ed al tubo impiegato. 
A tal fine, per l'esecuzione delle giunzioni, l'Appaltatore dovrà assicurare l'assistenza del 
fornitore, con riserva, per la Direzione dei Lavori, di chiedere che l'esecuzione sia 
direttamente affidata ad operai specializzati indicati dal fornitore stesso. 

Art.92.1 Prescrizioni generali 

Art.92.1.1 Tenuta idraulica 
Le giunzioni dei tubi devono essere durevolmente impermeabili contro pressioni 
idrauliche sia interne che esterne. 
Di norma dovrà essere garantita la tenuta idraulica con sovrappressioni, interne ed 
esterne, variabili da 0 a 0,5 bar, ossia nell'arco delle situazioni dal funzionamento a pelo 
libero con piccole altezze di riempimento e sovrappressione 0 al funzionamento 
rigurgitato con un'altezza massima della colonna d'acqua pari a 5 metri. 
Per tronchi particolari della canalizzazione, funzionanti normalmente in pressione o 
soggetti a sovrappressioni massime superiori a 0,5 bar (ad es. per tubazioni a grandi 
profondità), i giunti dovranno garantire la tenuta idraulica alle condizioni specifiche di 
pressione o sovrappressione indicate dal progetto e/o dalla Direzione dei Lavori. 

Art.92.1.2 Comportamento alle sollecitazioni meccaniche 
• Modifiche longitudinali dei tubi. Le giunzioni devono consentire le modifiche 

longitudinali dei tubi, che si possono verificare durante l'esercizio per effetto della 
temperatura dell'acqua secondo la tabella 23 (sollecitazioni continue) e con una 
temperatura esterna di -10 °C, conservando la tenuta conformemente all'Art.105.1.1. 

• Angolatura. Le giunzioni dei tubi devono conservare la tenuta conformemente 
all'Art.105.1.1, nel caso di una reciproca angolatura dei tubi secondo la tabella 22, 
semprechè il tipo di giunzione consenta l'angolatura. 
Resta inteso che l'angolatura consentita dai tubi non potrà in alcun caso essere 



Lavori di manutenzione straordinaria di via S. Maria del Popolo – Ascoli Satriano (FG) 
  80 

utilizzata per la realizzazione di curve. 
Qualora il tipo di giunzione non consenta l'angolatura (giunzione rigida), la tubazione 
nella posa deve ricevere una corrispondente inflessione, conservando la giunzione la 
tenuta conformemente all'Art.105.1.1. 

Tabella 22 - Resistenza dei giunti all'angolatura dei tubi 
 

Diametro nominale (mm) Angolatura minima  
 cm per m di lunghezza gradi 

ø <= 200 >= 5 2° 52' 
200 <= ø <= 500 >= 3 1° 43' 
500 <= ø <= 1000 >= 2 1° 9' 

ø>= 1000 >= 1 34'

 
 

Forza di taglio. Le giunzioni devono conservare la tenuta conformemente all'Art.105.1.1. 
sotto l'effetto di una forza di taglio con un valore numerico in Newton pari almeno a 10 
volte il diametro nominale del tubo in mm, ovvero di uno spostamento reciproco degli 
assi dei tubi pari almeno a 2 mm. La prova di resistenza al taglio dovrà avere la durata di 
almeno tre mesi. 

Art.92.1.3 Comportamento alle sollecitazioni termiche 
• Posa. Le giunzioni elastiche devono poter essere messe in opera a temperature da -10 

°C a +50 °C. 
Le giunzioni plastiche devono poter essere messe in opera a temperature da +5 °C a 
+50 °C. 
 
Tabella 23 - Resistenza dei giunti alle sollecitazioni termiche 

 
Tipo di tubazione 
 

Temperatura dei liquami (°C) 
 

Durata della prova 
(h) 
 Sollecitazione 

alternata
Sollecitazione 
continua

Condotti di allacciamento + 15/ + 95 90 20
Condotti stradali con   
ø < 400 mm 

- 45 168

Condotti stradali con ø >= 400 
mm e tutti i condotti per acque di 
pioggia 

- 35 168

 
 
 
• Esercizio. Le giunzioni devono conservare la tenuta alle temperature indicate nella 

tabella 23. 
Per i condotti di allacciamento si esegue la prova delle sollecitazioni alternate, 
costituite da 300 cicli da +15 °C a +95 °C nell'arco di 20 ore, e delle sollecitazioni 
continue a 90 °C per 20 ore. 
Per gli altri condotti si esegue solo la prova delle sollecitazioni continue per sette 
giorni alle temperature di 45° e 35°. 
Al termine di queste prove, la tenuta della giunzione viene verificata conformemente 
all' Art.105.1.1. 

Art.92.1.4 Comportamento all'attacco chimico 
Le giunzioni a contatto con acque, suoli o gas aggressivi devono resistere all'attacco 
chimico senza compromettere la loro funzionalità. 
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La resistenza viene considerata accettabile se la giunzione, sottoposta all'attacco chimico 
per un periodo di almeno 7 giorni alla temperatura di almeno 35 °C, conserva la tenuta 
conformemente all' Art.105.1.1. 
In particolare, si deve tener conto di: 
compatibilità dei componenti la miscela del materiale sigillante, 
reattività del materiale sigillante con il materiale del tubo, 
perdita di componenti volatili del materiale sigillante, 
effetti dell'aria e dei gas di putrefazione sul materiale sigillante, 
reattività del materiale sigillante con liquami, suolo e acque freatiche. 
In ogni caso, la funzionalità delle giunzioni deve essere assicurata con valori di pH da 2 a 
12, nonché a contatto con acque contenenti oli e grassi estraibili con etere di petrolio 
nella misura di 100 mg/l (saponificabili) e 20 mg/l (non saponificabili) e con acque 
contenenti solventi organici e fenoli nella misura di 20 mg/l (calcolati come C6H5OH). 

Art.92.1.5 Resistenza alle radici 
Nelle canalizzazioni interrate, le giunzioni devono resistere alla penetrazione delle radici. 

Art.92.2 Giunzioni plastiche a freddo per tubi e pezzi speciali in calcestruzzo 
Le giunzioni plastiche a freddo si realizzano con materiali sigillanti costituiti da sostanze 
durevolmente plastiche, che contengono come leganti bitume, catrame di carbon fossile, 
materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature attorno ai 20 
°C senza uso di sorgenti di calore. Tali sostanze vengono utilizzate come mastici 
spatolabili o come nastri. 
Le vernici isolanti idrofughe sono soluzioni o dispersioni di bitume, catrame di carbon 
fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti, di composizione simile a quella del 
materiale sigillante ed usati insieme allo stesso, per una verniciatura preliminare delle 
parti a contatto. 

Art.92.2.1 Prescrizioni di qualità 
Per le prescrizioni di carattere generale vedasi il punto 1. 
Vengono adottate e si intendono integralmente trascritte le prescrizioni specifiche DIN 
4062 relative alle caratteristiche di resistenza alla pressione, rigonfiamento, 
invecchiamento, punto di rammollimento, stabilità dimensionale al calore, 
comportamento a freddo, resistenza alle radici, lavorabilità ed alle corrispondenti 
metodologie di prova. 
I materiali sigillanti e le relative vernici isolanti idrofughe non devono contenere additivi 
che possono risultare nocivi alla salute degli operai addetti alla esecuzione dei giunti o 
danneggiare le acque freatiche sottostanti la fossa di posa delle tubazioni. 

Art.92.2.2 Indicazioni di riconoscimento 
Sull'imballaggio dei materiali sigillanti e delle relative vernici isolanti idrofughe devono 
essere riportate in modo chiaro ed indelebile le seguenti indicazioni: 
Nome o marchio del produttore. 
Anno di fabbricazione. 
Se il materiale sigillante e la relativa vernice contengono bitume o catrame. 
Ogni imballaggio deve contenere le istruzioni d'uso. 

Art.92.2.3 Prescrizioni sulla messa in opera 
I materiali sigillanti e le vernici isolanti idrofughe devono essere immagazzinati in luogo 
secco, conformemente alle indicazioni del produttore, e protetti da inquinamenti e 
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sfavorevoli influssi meteorologici. 
Devono essere utilizzate solo le vernici indicate come idonee dal produttore del materiale 
sigillante. In particolare, le sostanze contenenti catrame non possono essere messe in 
opera assieme alle sostanze contenenti bitume. 
·Caratteristiche delle superfici di applicazione. Le superfici di applicazione devono 
avere la stessa qualità del corpo del manufatto, a cui sono legate in modo compatto e 
impermeabile. Esse devono essere asciutte, pulite e libere da sostanze con cui i materiali 
sigillanti e le vernici isolanti idrofughe siano incompatibili. 
·Realizzazione della giunzione. In aggiunta alle seguenti prescrizioni, si devono applicare 
le istruzioni del fabbricante del materiale sigillante, da allegare ad ogni fornitura. 
·Verniciatura preliminare. Le superfici da sigillare devono, se prescritto dal fabbricante 
del materiale sigillante, essere preliminarmente trattate con la corrispondente vernice 
isolante idrofuga. Si può iniziare la messa in opera del materiale sigillante e la 
realizzazione della giunzione solo quando la vernice è asciutta. Fino a questo momento, 
le superfici trattate devono essere protette da imbrattamenti. 
·Messa in opera del materiale sigillante 
·Nastri 
La quantità del materiale sigillante necessaria dipende dalle dimensioni dello spazio del 
giunto. Non si può comunque scendere sotto i valori indicati in tabella 24. 
 
Tabella 24 - Materiali sigillanti plastici a freddo - Sezione minima dei nastri (mmq.) 
 
Diametro dei tubi 
circolari (mm) fino a 

 250 300 400 500 600 700 800 900 1000 1200 1400 
Sezione dei nastri 350 450 500 600 800 1100 1300 1450 1600 1800 2000 
Dimensione dei tubi 
ovoidali (mm) 

400/ 
600 

500/ 
750 

600/ 
900

700/ 
1050  

800/ 
1200

900/ 
1350

1000/ 
1500

1200/
1800

   
Sezione dei nastri 600 800 1100 1300 1450 1600 1800 2000    
Diametro dei pezzi 
prefabbricati per i 
pozzi di discesa 
(mm) 

800 1000 1200 1500 2000 2500      

Sezione dei nastri 600 600 600 1200 1200 1200      
 

 
Forme e dimensioni del nastro devono essere scelte in modo tale che, congiungendo le 
parti dei manufatti, almeno il 20% del materiale sigillante venga spinto nello spazio del 
giunto ancora aperto. Nei tubi la parte interna del giunto, particolarmente nell'ambito 
della suola, deve essere chiusa a raso dal materiale sigillante plastico. Nei manufatti 
verticali (ad es. pozzi di discesa nella fognatura), il materiale sigillante plastico deve 
essere applicato in modo che, dopo la realizzazione della giunzione, la fessura residua tra 
le parti possa essere sigillata internamente o esternamente con malta di cemento. 
Prima dell'applicazione del nastro, si deve fare attenzione ad allontanare eventuali 
materiali antiadesivi. Il nastro deve essere applicato e fortemente compresso alle 
superfici da sigillare, osservando le istruzioni del fabbricante. Nel giunto le estremità del 
nastro devono essere tagliate obliquamente e saldamente incollate l'una all'altra. 
Qualora il fabbricante del nastro espressamente lo consenta nelle sue istruzioni, in tempo 
freddo il nastro può essere brevemente esposto ad una sorgente di calore, per facilitarne 
l'applicazione. 
·Mastici 
I mastici devono essere applicati osservando le prescrizioni del fabbricante e con i 
volumi minimi indicati nella tabella 25. 
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Tabella 25 - Materiali sigillanti plastici a freddo - Volume minimo dei mastici 
(cm

3
/giunto) 

 
Diametro dei tubi 
circolari (mm) 

fino a 
250 

300 400 500 600 700 800 900 1000 1200 1400

Volume del mastice 0,4 0,6 0,8 1,1 1,7 2,7 3,7 4,5 5,5 7,5 9,0

 
 
 

Dimensione dei tubi 
ovoidali (mm) 

400/ 
600 

500/ 
750 

600/ 
900

700/ 
1050

800/ 
1200

900/ 
1350

1000/1
500

1200/1
800

Volume del mastice 1,1 1,7 2,7 3,7 4,5 5,5 7,5 11,0

 
 

Diametro dei pezzi 
prefabbricati per pozzi di 
discesa (mm) 

 
800 

 
1000 

 
1200 

 
1500 

 
2000 

 
2500 

Volume del mastice 3,0 3,5 4,5 5,5 7,5 10,0

 
 

Nei tubi la quantità del mastice deve essere scelta in modo tale che dopo l'unione dei 
pezzi il giunto sia completamente riempito ed il mastice formi un cordone lungo tutta la 
circonferenza, esternamente ed internamente. Nei manufatti verticali il mastice deve 
formare un cordone lungo la circonferenza solo da una parte, per consentire di 
completare la sigillatura dell'altra parte in modo rigido con malta di cemento. 
·Congiunzione dei tubi e pezzi speciali. Per la congiunzione dei tubi o altri pezzi speciali 
orizzontali si deve usare un dispositivo di trazione e di pressione. I dispositivi di trazione 
devono essere appoggiati contro il primo tubo, quelli di pressione su fondamenta 
ausiliarie. La pressione di contatto deve essere scelta in modo tale da realizzare le 
condizioni indicate dal fabbricante. Si deve fare attenzione che la forza della pressione 
agisca in direzione assiale. 
Per la congiunzione dei pezzi speciali verticali, per lo più è sufficiente la forza di 
pressione generata dal peso proprio dei pezzi messi a contatto. In caso contrario, si può 
ricorrere a pesi aggiuntivi applicati temporaneamente. Si deve allora fare attenzione che 
il peso riportato sia centrale e non danneggi i manufatti. Inoltre, mediante adatti 
distanziatori, si deve provvedere a conservare una fessura con larghezza ³ 10 mm. per 
assicurare spazio sufficiente alla sigillatura con malta di cemento ed impedire 
un'eccessiva fuoriuscita del materiale sigillante dal giunto. 
Il materiale sigillante pressato deve essere, con un adatto attrezzo, asportato a raso dalla 
superficie esterna o interna dei manufatti. Esso non può essere riutilizzato. 

Art.92.3 Giunzioni plastiche a caldo 
Vengono realizzate in opera, per la sigillatura di condotti con giunti a bicchiere, mediante 
corda di canapa catramata e mastice bituminoso versato a caldo. 

Art.92.3.1 Prodotti specifici 
• Corda catramata da impiegare per la sigillatura dei giunti dovrà essere uniformemente 

imbevuta e sufficientemente secca, in modo che 500 g della stessa, sottoposti per 5 
minuti ad un carico di 300 kg, non lascino uscire, alla temperatura di 35 °C, nemmeno 
una goccia della sostanza di imbibizione. 

• Mastici bituminosi, particolari prodotti ottenuti mescolando ad una base di bitume, 
pece di catrame di carbon fossile, o altre sostanze plastiche, dei materiali riempitivi 
insolubili in acqua. 
Tali prodotti debbono avere un punto di rammollimento di almeno 70 °C non 
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infragilirsi, ma rimanere ancora sufficientemente tenaci e resistenti ai colpi, alla 
temperatura di 0 °C, e presentare un punto di fusibilità inferiore a 180 °C. 
La prima prova sarà eseguita con il metodo dell'anello e della palla; la seconda 
consisterà nell'accertare che almeno due palle su tre, formate con 50 g di prodotto e 
lasciate cadere da un'altezza di 3 m alla temperatura di 0 °C, non abbiano né a 
scoppiare, né a fessurarsi; per la terza verrà utilizzato un viscosimetro da catrame con 
ugello da 7 mm di diametro, dal quale, alla temperatura prescritta, dovranno uscire 50 
cm di prodotto in meno di 25 secondi. 
I prodotti medesimi dovranno, a richiesta, essere sottoposti anche a prove sulla 
stabilità (Prova Müssel DIN 4038 - foglio 1: 2,7), sul potere adesivo (Prova Güntrel 
DIN 4038 - foglio 1: 3, 3) e sulla resistenza alla penetrazione delle radici (DIN 4038 - 
foglio 1: 3, 4). 
I prodotti impiegati nella fabbricazione dei mastici bituminosi - ferma la 
corrispondenza di questi ultimi alle prestazioni di cui sopra - non dovranno avere 
effetti tossici sugli operai addetti all'esecuzione delle giunzioni o sulle acque freatiche 
circostanti. In particolare è proibito utilizzare fenoli volatili come additivi per impedire 
la penetrazione delle radici. 

Art.92.3.2 Modalità esecutive 
Per la realizzazione delle giunzioni plastiche a caldo, si dovrà operare su tubi 
perfettamente puliti ed asciutti. Provvedutosi all'accurata pulizia delle estremità da 
collegare, queste verranno anzitutto verniciate con il mastice da impiegare nella 
giunzione e si inizierà la posa solo allorché la vernice sarà ben secca. 
L'operazione potrà anche essere eseguita fuori dalla trincea; in questo caso, si avrà 
cura, nel calare il tubo, di non danneggiare il rivestimento e se ne ripeterà, prima della 
posa, la pulizia. Effettuato l'infilaggio del tubo, la canapa verrà ben compressa a stecca 
e mazzuolo fino a riempire il bicchiere, se del caso con aggiunta e zeppaggio di altri 
giri del materiale, per 1/3 della sua profondità. Dopo la posa di un tratto di condotto, si 
provvederà a rettificarne la posizione planimetrica ed altimetrica ed a bloccarlo nella 
esatta giacitura e livelletta. 
Si provvederà quindi alla posa dell'apposito anello per la chiusura dello spazio cavo 
del bicchiere rimasto libero, curando che in alto, ma con leggera asimmetria rispetto 
alla generatrice superiore, sia lasciata un'apertura di 5¸10 cm di larghezza; gli anelli 
dovranno avere, per ciascun tipo di tubo, la corrispondente forma, lunghezza e 
spessore; essi verranno bloccati, rendendo nel contempo impermeabile la cavità, 
mediante un cuscinetto in argilla. 
Questa dovrà essere pulita, plastica e possedere buone caratteristiche di aderenza; si 
provvederà a bagnarla in un adatto contenitore e a lavorarla con continuità, in modo da 
formare una massa malleabile. 
Il mastice deve essere fuso con cura in un idoneo crogiuolo e portato alla temperatura 
prescritta dal fabbricante, comunque non superiore ai 180 °C, da mantenere costante e 
continuamente controllata con un termometro. Esso sarà frequentemente mescolato, 
soprattutto prima di versarlo nel giunto, in modo che le sostanze di riempimento si 
ripartiscano uniformemente nella massa. 
Installato l'anello di colatura, il materiale verrà travasato con un cucchiaio in un 
apposito secchiello preriscaldato, munito di becco per il corretto versamento nel 
giunto. La colatura verrà eseguita nel lato più basso della cavità predisposta, sì da 
consentire all'aria di uscire dall'alto, al vertice del tubo, e verrà proseguita allo stesso 
modo finché il mastice non sia risalito sino all'apertura. In seguito, verrà versato a più 
riprese altro materiale, finchè il livello non si abbasserà più. 
Il contenuto del secchiello che non venga subito riutilizzato deve essere versato nel 
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crogiolo. Eventuali residui di quest'ultimo dovranno essere rimossi prima di ogni 
nuovo riempimento. 
Eseguite le giunzioni, i tubi dovranno essere protetti da scosse sino a completo 
irrigidimento del materiale colato e gli anelli non dovranno essere levati anzitempo. 

 

Art.93 Rinterro della canalizzazione 
Il rinterro della canalizzazione comprenderà due fasi: l'incasso fino alla quota di 0,30 
m sopra il vertice ed il successivo riempimento fino alla prevista quota di 
ricoprimento. Entrambe le fasi influenzano in misura decisiva lo sviluppo dei carichi 
delle terre sulla canalizzazione e possono iniziare solo quando i giunti e i supporti 
sono in condizioni di poter essere sovraccaricati. 
Per il rinterro non si possono usare materiali che danneggino la canalizzazione (per 
esempio scorie aggressive) o che determinino un successivo assestamento irregolare 
(per esempio zolle d'erba e frammenti di legno). 

Art.93.1  Incasso 
L'incasso deve essere considerato come una componente dei lavori complementare al 
supporto della canalizzazione poiché contribuisce in misura non irrilevante alla 
ripartizione dei carichi. 
Nello spazio di incasso, ossia lateralmente al condotto e fino a 30 cm sopra il vertice, 
può essere usata solo terra immune da pietre, idonea al costipamento, per la quale 
valgono le medesime prescrizioni poste al materiale di supporto. Se tale terra non è 
disponibile in posto, deve essere migliorata addizionando materiale adatto non legante, 
ovvero integralmente sostituita. Si esclude l'uso di suoli gelati, sia per l'incasso che per 
il sovrastante riempimento. Per poter realizzare il necessario grado di costipamento, la 
fossa deve essere tenuta libera dall'acqua. 
Nello spazio d'incasso, la terra deve essere collocata a strati aventi uno spessore fino a 
30 cm e costipata a mano o con attrezzi leggeri, evitando di spostare la conduttura 
lateralmente e verticalmente. Pertanto, se necessario, la terra deve essere rovesciata e 
costipata contemporaneamente da entrambi i lati del condotto. Il costipamento deve 
assicurare il grado di compattezza ipotizzato nei calcoli statici, se necessario da 
verificare, per esempio mediante misura della densità Proctor. 
Se la canalizzazione viene realizzata in calcestruzzo gettato in opera, ovvero riceve un 
supporto o una camicia in calcestruzzo, i lavori per l'incasso possono essere iniziati 
solo quando il calcestruzzo è indurito ed ha raggiunto una resistenza sufficiente. 
In presenza di fosse strette che non consentono un costipamento sufficiente della terra 
d'incasso, ovvero se non è disponibile terra adatta o se deve essere migliorata la 
ripartizione dei carichi, la conduttura deve essere parzialmente o totalmente incassata 
in calcestruzzo. 

Art.93.2  Riempimento 
Il riempimento della fossa sopra lo spazio d'incasso deve essere realizzato a strati in 
modo tale da non minacciare la sicurezza statica e peraltro da garantire un sufficiente 
costipamento della terra di riporto. 
Gli attrezzi di costipamento devono essere scelti secondo le caratteristiche della terra 
di riporto e le modalità di armatura della fossa. Non è consentito l'uso di vibratori di 
tipo medio e pesante ad una distanza inferiore a 1 m sopra il vertice del condotto. 
Parimenti è proibito il costipamento della terra mediante pesi in caduta. 
Durante l'esecuzione dei lavori non sono consentiti il transito di attrezzi e veicoli 
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pesanti sopra la canalizzazione non ancora sufficientemente ricoperta e lo stoccaggio 
provvisorio sopra l'asse dei condotti di terra di scavo in cumuli con altezze 
staticamente non previste. 
Nel caso in cui la canalizzazione venga inserita sotto un terrapieno, si deve fare 
particolare attenzione che la sua posizione e sicurezza statica non siano minacciate, 
durante il ricoprimento, da parte degli attrezzi per il trasporto e il costipamento del 
materiale del terrapieno. 
Le canalizzazioni in calcestruzzo gettato in opera o con camicia in calcestruzzo 
possono essere ricoperte solo quando il calcestruzzo ha raggiunto una resistenza 
sufficiente. 

Art.93.3 Allontanamento delle armature 
L'armatura della fossa può essere allontanata solo nella misura in cui è divenuta superflua 
a motivo del riempimento della fossa. Se essa non può essere rimossa senza pericolo di 
crolli e assestamenti, deve essere lasciata in posto durante il trattamento. 
Nella rimozione dell'armatura, si deve fare attenzione che, mediante un idoneo 
costipamento del materiale di rinterro, si realizzi un collegamento ineccepibile con le 
pareti indisturbate della fossa, per garantire uno sviluppo adeguato delle forze d'attrito. 

Art.94 Ripristini stradali 
Ai ripristini stradali si dovrà - di norma - dar corso una volta acquisita sufficiente 
certezza dell'avvenuto definitivo assestamento dei rinterri. A tale scopo, nel Capitolato 
speciale complementare sarà assegnato il termine - in aggiunta a quello fissato per 
l'ultimazione dei lavori - entro il quale dovranno essere compiuti i ripristini e 
riconsegnate in condizioni perfette le strade interessate dai lavori. 
In relazione a particolari esigenze della circolazione o a specifiche richieste dei 
proprietari delle strade, è tuttavia in facoltà della Direzione dei lavori prescrivere, a suo 
insindacabile giudizio e senza che l'Appaltatore possa opporvi rifiuto o avanzare pretese 
di speciali compensi, che i rifacimenti abbiano lungo in tempi diversi per i vari tratti di 
strade, ed anche non appena ultimati i rinterri, senza far luogo alle provvisorie 
sistemazioni e riaperture al transito. In quest'ultimo caso, il riempimento della fossa 
dovrà essere arrestato a quota tale da lasciare tra la superficie superiore del rinterro e la 
prevista quota del piano viabile uno spessore pari a quello stabilito per la massicciata 
stradale. 
A richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i ripristini 
delle varie strade con consistenza diversa sia da tratto a tratto, sia anche rispetto a quella 
originaria delle massicciate demolite. 
La Direzione dei Lavori potrà pure prescrivere che il ripristino delle singole strade o dei 
vari tronchi di strade abbia luogo in due o più riprese, differendo la stesa degli strati 
superficiali in modo che, all'atto della loro esecuzione, vengano ripresi gli avvallamenti 
che si fossero eventualmente formati per cedimenti dei reinterri e degli strati sottostanti 
della massicciata e sia quindi possibile assegnare alla strada, al momento della definitiva 
riconsegna ai proprietari, la sagoma prevista. 
Le pavimentazioni dovranno essere eseguite a regola d'arte, secondo le migliori tecniche 
e con materiali di buona qualità, nel rispetto delle prescrizioni contenute nei rispettivi 
articoli dell'Elenco Prezzi, specie per quanto riguarda gli spessori minimi. 
I chiusini degli altri servizi pubblici dovranno essere posati con la superficie superiore 
perfettamente a filo del piano stradale definitivo e ben incastrati e fissati. In caso di 
modifica della quota originaria del piano stradale, tutti i chiusini preesistenti dovranno 
essere riportati in quota e fissati a regola d'arte. 
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Indipendentemente dalle modalità esecutive attuate o prescritte, l'Appaltatore è l'unico 
responsabile della perfetta riuscita dei ripristini; pertanto, eventuali anomalie o difetti che 
avessero a verificarsi, anche successivamente ad un favorevole collaudo, dovranno 
sempre essere eliminati a sue cure e spese, essendo tali carenze da considerare ad ogni 
effetto quali vizi occulti.  
Nella esecuzione dei ripristini e di tutte le opere di natura stradale in genere, dovranno 
essere osservate le norme tecniche specifiche riportate o richiamate nel Capitolato 
speciale complementare. 
 

 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

Art.95 Condotti di fognatura bianca e manufatti relativi 
I condotti di fognatura stradale verranno valutati misurandone la lunghezza sull'asse della 
tubazione, senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi e deducendo la 
lunghezza esterna delle camerette, dei manufatti e dei pezzi speciali. 
I pezzi speciali in grès ceramico e in PVC vengono valutati per trasformazione in base ai 
sottoelencati rapporti tra il prezzo base di un metro lineare di tubo retto ed il prezzo del 
pezzo speciale di pari diametro. Qualora il pezzo speciale abbia imboccature con 
diametri diversi, si considera il diametro maggiore: 
• tronchetti diritti da m 0,25 - 0,50 
• tronchetti diritti da m 0,50 - 0,75 
• curva semplice ed a squadra 2 
• conico diritto, sghembo 1 
• curva con ispezione 3 
• curva con piede 2,5 
• ispezione completa di tappo, serra tappo e guarnizione 4 
• tappo, serra tappo e guarnizione 0,70 
• sghembo semplice 0,70 
• sghembo a cassetta 1,5 
• giunto semplice, a squadra, ispezione retta 1,8 
• giunto c.s., ma con ispezione 2,20 
• sifone tipo Mortara stradale 2,50 
• sifoni tipo Torino, Firenze 8 
Le camerette-tipo di ispezione e di immissione e i pozzetti stradali verranno valutati a 
numero. 
I condotti ed i manufatti speciali per i quali non esistesse apposito prezzo di Elenco, 
verranno valutati a misura computando le quantità delle singole categorie di lavoro. 
 
Per le condotte di progetto è prevista la fornitura e posa in opera di tubazione in PE-
AD(polietilene alta densità) o in PP (polipropilene) di tipo corrugato a doppia parete per 
condotte discarico interrate non in pressione, conformi alla norma UNI EN 13476, 
complete di sistema di giunzione con relativa guarnizione elastomericaa norma EN 681-
1, compresi i pezzi speciali e compensato nel prezzo ogni onere per la posain opera, 
esclusi il materiale di rinfianco e la formazione del letto di posa. Classe di rigiditàSN8- 
Diametro interno mm 500. 
 

 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
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Art.96 Inizio e ordine dei lavori 
L'Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 20 giorni dalla data del verbale di 
consegna ed in caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della 
penale per ritardo nella ultimazione dei lavori: qualora il ritardo superasse il termine di 
cui sopra, la Committenza potrà procedere alla risoluzione del contratto e 
all'incameramento degli eventuali danni. 
 In generale, l'Appaltatore ha facoltà, di norma, di svolgere l'esecuzione dei lavori nei 
modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d'arte nel termine 
contrattuale. 
Sempre che, il termine contrattuale, a giudizio della Direzione, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi della Committenza. 
La Direzione dei lavori potrà, però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso 
ordine o diversi tempi nella esecuzione dei lavori senza che per questo l'Impresa possa 
chiedere compensi od indennità di sorta. 
La Committenza si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 
esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall'appalto. 
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per 
l'approvazione, il programma operativo dettagliato e distinto per categorie delle opere e 
dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione dei lavori  
Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare 
modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo. 
Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare 
modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha 
l'obbligo di rispettare il programma di esecuzione. La mancata osservanza delle 
disposizioni del presente articolo dà facoltà alla Committenza di non stipulare o di 
risolvere il Contratto per colpa dell'Appaltatore. 
L'Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di 
qualunque natura, sospendere o rallentare i lavori. 
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito, in modo da non 
provocare il ritardato inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire le opere contrattuali anche per parti non 
continuative e susseguenti, senza per questo aver diritto ad alcun maggiore compenso. 
In particolare, al fine di garantire il traffico veicolare nelle zone interessate dai lavori, 
l'Appaltatore s'impegna ad eseguire, dietro ordine della Direzione Lavori e nei termini di 
ultimazione contrattuale, tronchi parziali di fognatura, completandoli con il relativo 
ripristino stradale, prima di dare corso all'esecuzione dei tronchi successivi, senza che per 
ciò gli spetti alcun maggior compenso. 

 

Art.97 Verifiche e prove preliminari dell'impianto 
La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la 
esecuzione delle opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione di 
ultimazione dei lavori. 
La verifica preliminare ha come scopo di accertare che la fornitura del materiale 
costituente le opere e gli impianti, quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle 
prescrizioni contrattuali; 
La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei 
lavori in contraddittorio con l'Impresa e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare 
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regolare verbale. 
Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle 
prescrizioni del presente Capitolato programma, il Direttore dei lavori emette il verbale 
di ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel 
verbale stesso, che da parte dell'Impresa siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, 
riparazioni e sostituzioni necessarie. 
S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, 
l'Impresa rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, 
anche dopo il collaudo, e fino al termine del periodo di garanzia. 
 

Art.98 Verifiche provvisorie a lavori ultimati 
Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della 
Committenza, questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il 
collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo. In tal caso, però, la presa in 
consegna degli impianti da parte della Committenza dovrà essere preceduta da una 
verifica provvisoria degli stessi che abbia avuto esito favorevole. 
Le verifiche provvisorie devono essere quindi effettuate a lavori ultimati. 
Anche qualora la Committenza non intenda avvalersi della facoltà di prendere in 
consegna le opere prima del collaudo definitivo, essa può disporre affinché, dopo il 
rilascio del certificato di ultimazione dei lavori, si proceda alla verifica provvisoria degli 
impianti. 
È pure facoltà dell'Appaltatore di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica 
provvisoria delle opere e degli impianti abbia luogo. 
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di funzionare 
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge. 
L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Committenza, a mettere a disposizione normali 
apparecchiature e strumenti adatti alle misure necessarie per: 
·- le verifiche in corso d'opera, 
·- la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori, 
·- il collaudo definitivo.  
 

Art.98.1 Esame a vista 
Dovrà essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che le opere e gli impianti siano 
realizzati nel rispetto delle prescrizioni delle norme generali e particolari relative 
all'impianto installato. Il controllo dovrà accertare che l'impianto, sia conforme alle 
relative norme, sia stato scelto correttamente e installato in modo conforme alle 
prescrizioni normative e non presenti danni visibili che ne possano compromettere la 
sicurezza. 
È opportuno che tali esami inizino durante l'esecuzione dei lavori. 
L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Committenza, a mettere a disposizione normali 
apparecchiature e strumenti adatti alle misure necessarie per: 
• le verifiche in corso d'opera, 
• la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori 
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Art.99 Ripristino sedi stradali esistenti 
 
Generalità 
Il ripristino delle sedi stradali sarà realizzato solamente quando il terreno di imposta sarà 
completamente assestato e la superficie esterna non presenterà più cedimenti. 
In caso di ripristini a seguito di scavi lungo strade esistenti, i sottofondi e le 
pavimentazioni stradali saranno estesi per circa 30 cm oltre il bordo degli scavi. 
Il fondo dello scavo di cassonetto dovrà essere rullato e regolarizzato prima 
dell'esecuzione delle pavimentazioni. 
I materiali dovranno rispondere ai requisiti sotto indicati, oltre a quanto riportato nei 
singoli paragrafi. 
Il pietrame da utilizzare per massicciate, pavimentazioni, cordoli stradali ecc. dovrà 
essere conforme a quanto specificato nel R.D. 16 novembre 1939 n.2232. 
I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi dovranno soddisfare ai 
requisiti stabiliti nelle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle 
graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. - Fascicolo n.4 
1953. 
Le ghiaie e i ghiaietti dovranno corrispondere come pezzatura e caratteristiche ai requisiti 
stabiliti nella Tabella UNI 27 10 giugno 1945 e successive modifiche. 
Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere 
puliti e particolarmente esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per 
decantazione in acqua, superiori al 2%. 
I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle "Norme 
per l'accettazione dei bitumi per usi stradali - caratteristiche per l'accettazione" 1978; 
"Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" 1958; "Norme per 
l'accettazione dei bitumi per usi stradali - campionatura dei bitumi" 1980; "Norme per 
l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali - campionatura delle emulsioni 
bituminose" 1984. 
Le pendenze trasversali dei tratti di piste oggetto di interventi dovranno essere tali da 
permettere il deflusso delle acque piovane, raccordarsi con quelle dei tratti non interessati 
dai lavori e comunque secondo quanto impartito dall’Ufficio di Direzione Lavori.  
Fondazioni in misto granulare 
Generalità 
Tali fondazioni sono costituite da una miscela di materiali granulari (misto granulare) 
stabilizzati per granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è 
costituito da terra passante al setaccio 0,4 UNI. 
L'aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche 
altro materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure 
come miscela di materiali avente provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso 
una indagine preliminare di laboratorio e di cantiere. 
La stesa del materiale avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere 
uno spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 
Caratteristiche dei materiali 
Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 
1) l'aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, 
allungata o lenticolare; 
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2) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo e uniforme 
praticamente concorde a quello delle curve limiti: 
 Serie crivelli e setacci UNI  Miscela passante % totale in peso 

Crivello 71     100 
Crivello 40     75 ÷ 100 
Crivello 25     60 ÷ 87 
Crivello 10     35 ÷ 67 
Crivello   5     25 ÷ 55 
Setaccio 2,000     15 ÷ 40 
Setaccio 0,400     7 ÷ 22 

Setaccio 0,075     2 ÷ 10 
 
3) rapporto tra il passante al setaccio 0,0075 ed il passante 0,4 inferiore a 2/3; 
4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 
30%; 
5) Il passante al setaccio n° 4 ASTM dovrà soddisfare i seguenti requisiti: 
- IP=NP; 
- Per situazioni in cui 0<IP<6 deve effettuarsi la prova dell’equivalente in sabbia di cui al 
punto 6; 
- Nel caso in cui l’E.S. è compreso tra 25 e 35 l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà la 
verifica dell’indice di portanza-CBR saturo di cui al punto 7, questo anche se la miscela 
dovesse contenere più del 60% in peso di elementi frantumati.; 
6) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso 
tra 25 e 65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo 
costipamento. Il limite superiore dell'equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla 
Direzione Lavori in funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per 
tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35, l’Ufficio di Direzione 
Lavori richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di 
elementi frantumati) la verifica dell'indice di portanza CBR di cui al successivo comma 
6;  
7) indice di portanza CBR dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale 
passante al crivello 25) non minore di 50. è inoltre richiesto che tale condizione sia 
verificata per un intervallo di +2% rispetto all'umidità ottima di costipamento. 
Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, 
l'accettazione avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 
1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui la miscela abbia un equivalente in 
sabbia compreso tra 25 e 35. 
 
 
 
 
Modalità esecutive 
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza 
prescritti ed essere ripulito da materiale estraneo. 
Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 
10 cm, e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non 
presentare segregazione dei suoi componenti. 
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione delle 
densità, è da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite 
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quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità 
dello strato stabilizzato. Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al 
gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spese 
dall’Impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta 
granulometria. 
Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, 
tutti semoventi. L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni 
cantiere, determinate dall’Ufficio di Direzione Lavori con una prova sperimentale, 
usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento). 
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito 
non inferiore al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato 
a mezzo di un regolo di m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 
Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, 
purché questa differenza si presenti solo saltuariamente. 
 
Prove di accettazione e controllo 
Prima dell'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori 
certificati di laboratorio effettuate su campioni di materiale che dimostrino la 
rispondenza alle caratteristiche sopra descritte. Contemporaneamente l’Impresa dovrà 
indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, il tipo di lavorazione che intende 
adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 
I requisiti di accettazione verranno poi accertati con controlli dall’Ufficio di Direzione 
Lavori in corso d'opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo 
effettuato il costipamento. 
 
Strati di base 
Generalità 
Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed 
eventuale additivo (secondo le definizioni riportate nell'art.1 delle norme C.N.R. sui 
materiali stradali - fascicolo IV/1953), impastato con bitume a caldo, previo 
preriscaldamento degli aggregati, steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e 
costipato con rulli gommati, vibranti gommati e metallici. 
 
 
 
 
Caratteristiche dei materiali 
Inerti 
I requisiti di accettazione dei materiali inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo 
strato di base dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle 
norme C.N.R. - 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in 
peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le norme B.U. C.N.R. n.34 (28.03.1973) 
anziché col metodo DEVAL. 
L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati (nella misura non inferiore al 30% della 
miscela degli inerti) e da ghiaie che dovranno rispondere al seguente requisito: 
• perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 
25%. 
In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, 
durevoli, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre 
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non dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. 
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la 
percentuale di queste ultime non dovrà essere inferiore al 30% della miscela delle sabbie) 
che dovranno rispondere al seguente requisito: 
• equivalente in sabbia determinato secondo norma B.U. C.N.R. n.27 (30.03.1972) 
superiore a 50. 
Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o 
costituiti da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto, dovranno soddisfare 
ai seguenti requisiti: 
• setaccio UNI 0.18 (ASTM n.80):  % passante in peso:  100; 
• setaccio UNI 0.075 (ASTM n.200):  % passante in peso:  90. 
La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 
 

Art.100 Opere di sistemazione a verde e taglio vegetazione esistente 
 
Generalità 
Prima dell'inizio delle operazioni dei lavori l’impresa eseguirà le operazioni di taglio 
della vegetazione (essenze arbustive e arboree di qualsiasi dimensione) presente nelle 
aree d’intervento avvalendosi di personale specializzato. 
Nel computo metrico estimativo sono state previste le specifiche voci di spesa per 
l’esecuzione di tale attività. 
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 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e alla 
misurazione delle opere eseguite. Nel caso in cui l'Appaltatore rifiutasse, o non si 
prestasse a eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine 
perentorio, alla cui scadenza, non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi 
nella contabilizzazione e nell'emissione dei certificati di pagamento. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

Art.101 Scavi in genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di 
elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri 
che esso dovrà incontrare: 
• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  
• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza e anche in presenza d'acqua;  
• per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro o a rifiuto entro i limiti 

previsti in Elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa;  

• per la regolazione delle scarpate o delle pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte d’acqua o altre condotte in genere, 
e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  

• per puntellature, sbatacchiature e armature, di qualsiasi importanza e genere, secondo 
tutte le prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, 
scomposizioni, estrazioni e allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite 
parziali o totali del legname o dei ferri;  

• per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 
materie di scavo, sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;  

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:  
• il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima 
e dopo i relativi lavori; 

• gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante 
dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non 
viene effettuato.  

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; 
vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già 
compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.  
Tuttavia, con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili 
strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle 
strutture stesse.  
I prezzi di elenco, relativi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per 
diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi.  
Pertanto, la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione a esso del relativo prezzo di elenco. 
Nel caso di scavi per tubazioni interrate il piano di posa verrà valutato per una larghezza 
uguale al diametro del tubo aumentato di cm 20 per parte con i seguenti rapporti: 
• profondità    m 1,50 – larghezza cm 60 
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• profondità    m 3.00 – larghezza cm 80 
• profondità > m 3.00 – larghezza cm 100 
Gli scavi subacquei saranno pagati al m3 con le norme e le modalità descritte 
precedentemente e compensati con adeguati sovrapprezzi nelle zone sommerse a partire 
dal piano orizzontale posto a quota di 20 cm sotto il livello normale delle acque nei vuoti 
procedendo verso il basso. 
 
I prezzi di elenco sono applicabili, anche per questi scavi, unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo ricadenti in ciascuna zona compresa tra il piano superiore e il piano 
immediatamente inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato nell’Elenco 
prezzi. Pertanto, la valutazione dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà definita 
dal volume ricadente entro la zona stessa e dall’applicazione del corrispondente prezzo di 
elenco. 
Nel caso che l’Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli 
esaurimenti e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro, lo scavo entro i 
cavi così prosciugati, verrà pagato come gli scavi di fondazione all’asciutto o in presenza 
d’acqua, applicando i prezzi relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi in 
questo caso dal piano di sbancamento. 

Art.102 Calcestruzzi 
I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in 
opera saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni 
prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma 
degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti 
gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
Le lastre ed opere particolari verranno valutate in base alle superfici effettive; il prezzo 
fissato sarà comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura e posa in opera. 

Art.103 Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
riescano di gradimento alla Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e le convenzioni 
stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle 
leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga 
ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collettivo nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e negli accordi 
locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori anzidetti. 
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il Contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se trattasi di cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti, anche nei casi in cui il Contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
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subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o meno stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre 
Imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti e impianti speciali che si eseguono a mezzo 
di Ditte specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla 
Stazione appaltante o a essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante 
medesima comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, 
l'inadempienza accertata e procederà a una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, 
qualora i lavori siano in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente assolti. 
Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può porre 
eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento danni. 

Art.104 Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento, restando a 
carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli stessi. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre al funzionamento delle 
macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore o la 
motrice, il gassogeno, la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove 
occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio dei meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione 
dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui gli stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo stabilito per i meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi 
sono in attività di lavoro e quello relativo ai meccanismi in riposo in ogni altra 
condizione, incluso il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime gli 
stessi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il 
trasporto a piè d'opera, il montaggio, lo smontaggio e l’allontanamento dei detti 
meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art.105 Opere provvisionali 
I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal 
luogo di provenienza, lo sfrido, il deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, 
la manutenzione, lo smontaggio, il carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati 
nell'ambito del quartiere. 
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Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovo o usati, purché idonei 
allo scopo cui sono destinati e rispondenti alle normative generali in vigore. 
Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e 
magistero per eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei 
cantieri nonché la pulizia dei materiali usati. 

Art.106 Trasporti 
I prezzi dei trasporti compensano anche la spesa per i materiali di consumo, la 
manodopera del conducente e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare sarà fatta, a seconda dei casi, a volume o a 
peso con riferimento alla distanza. 
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 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art.107    Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 
In generale, l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a 
giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli 
interessi dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 
esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per 
l'approvazione, il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui 
si atterrà nell'esecuzione dei lavori 
Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare 
modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo. 
Il programma approvato, mentre non vincola l'Amministrazione che potrà ordinare 
modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha 
l'obbligo di rispettare il programma di esecuzione. La mancata osservanza delle 
disposizioni del presente articolo dà facoltà all'Amministrazione di non stipulare o di 
risolvere il Contratto per colpa dell'Appaltatore. 

 


